della Millenfaît, 
0 tomò quasi subito, 


hi, salutandolo. 
zione di vederlo turbar- 
hie, © non riprendere che 


Patoche. 
) cerimoniosamente, 

la mano a Gironde, con 
le fosse felicissimo di ri- 


ere vi rivedo. Come va? 
ké palpebra. 

ino sguardo di disprezzo» 
paro. 


gliate, mio brav'uomo, 
chi non conosco, 


‘agnzzo mio, que- 
ono nella vita degli alt 
b i cassetti degli altri { 
bn vi conosco. 


(Continua) 


ma 


dalla stazione, le 
Isempre facilmente 


da convenire 


Villini 
posi. 

anorama 
seati 


AERNTEXON 


vitto Lucarini 


in Trevi 


di vita prospera e 
i che accolse ed 
a decoro delle lettere 


morale 6 
ubre e la por 
quel pregio che non 
ituto d'educazione. 
o i vigenti program 
corsu clementare 


Per schiariment 
det Convitt 


FOSCHETTIER 


lustiati da BI disegni 


migliore dei ro-f 
pralleretii. = — È 

dissone, per le sue 
trazioni, è la prima vlta 
si pibblica in alia, ed è 

he sì vendi ni 
ra complela sarà dif 

se con 60 illustrazioni a è 
ini CINQUE caduuna. È 
ida L. 50 all'Editore j 


il volune@ 
di posto. Cercate f 
tori la prima es 
lo dispensa rinite con co 


a Cent. CINQUE. { 


delle 


vi per le lince di 


AU p. oltre i segnati 


saro appuntamene 
nt dove 
intuito fimo deltrio. 


nrio inesplicabk 
d'a lui non ® 
Siimi fedele» 


isc parolo scese! 
jomento 


Lipsia, con deposito in Rome 
osi DI 88 
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(N.) Montiehiari, 24, ore 14,95. — Questa 
sera S. M. il Re ha invitato a pranzo oltre il mi- 
nistro della guerra, on. Bertolé-Viale, e l'on. Ri- 
cotti, direttore superiore delle manovre, anche i 
generali Ponzio-Vaglia, Tournon, PaHavicini , i 
colonnelli Ellena, Rogior, Perruchetti, Bossalino, 
Cesano, Ferraris, Gny, Lavilla, De' Michelo e 
Gennari, giudici di campo, insieme a tutti gli 
addetti militari esteri. 

Sua Maestà visiterà domani gli ufficiali supe- 
riori della prima divisione delle manovre. 

Negli altri giorni visiterà gli ufficiali superiori 
dello altre divisioni. 

Commentasi molto favorevolmente In condotta 
tenuta dalle truppe, guidate dal generale Boni, | 
del partito Est, che fecero stamane un brillanti: 
simo passaggio del fiume Chiese. 

Si lavora incessantemente alla costruzione dei 
palchi che serviranno per assistere alla grando | 
rivista, che avrà luogo a Brughiera-Campagna, a | 
quattro chilometri da Montichiari 

Vi interverrà anche 5. M. fa Regina, 

Continua il caldo intenso, soffocante. 

(N.) Montichiari, 25, 14,30. — Il partito 
Dvest, comandato dal generale Dezza, forte della | 
Bia divisione di fanteria e della divisione di ca- { 
valeria Rubeo, lasciò, alle ore sei, gli accampa- | 
menti di Castenedolo e si diresse verso Montichiari | 
per riconoscere se i ponti di passaggio sul Chiese 
fossero liberi. 

A tre reggimenti di bersaglieri fu cato incarico 
di prendere pessione sulla sinistra del Chiese, in 
direzione di Montichiari, per coprire lo sbocco del- 
le rimanenti truppe del corpo d'armata. 

Però l' operazione di impedire al partito Est il 
passagigio del Chiese, non riuscì completamente, 
Una divisione di cavalleria del partito Est passò 
felicemente il fiume, avendolo trovato sguernito di 
truppe nemiche: 1'11° e il 12° reggimento bersa- 
glieri, comandati dal colonnello Coelli. prote: 
dalla strada maestrs passaggio del fiume fatto 
rapidamente dalla cavalleria. 

Quando sopraggiunsero le truppe del partito 
Ovest, era già troppo tardi. Impegnossi quindi un 
fiero combattimento, al quale parteciparono prin- 
cipalmente le avanguardie dei due partiti. 

La terza divisione (generale Corsi) potà operare 
il suo concentramento verso Castiglione, passando 
per Solferino e Cavriana. 

Il servizio di finncheggiamento e di protezione 
fu fatto egregiamente cial reggimento Catania ca- 
valleria, comandante To: 

La fazione durò dalle 5 a 

S. M. il Re accompagnato dal Principe di N: 
poli, con un Lrillantissimo Stato maggiore e se 
guito dui corazzieri, portossi al di là di Calvisano, 
sulla strada Brescia-Montichiari, e si trovò presente 
a varie brillantissime cariche fatte dai regsimen 
Lucca, Nizza, Genova, Lodi contro i reg: 

Savoja, Novara, Roma, Piacenza. 

I competenti giudicano esservi stato cccosso di | 
cariche. 

La wiatovra ebbe cirea quindici chilometri di 
sviluppo e durò dalle 7 alle 9. Il fuoco dele arti 
glierie e delle moschetterie fu assai nut 

Stamane tuta In fanierin del parita Ove g È 
una parte dell'artiglieria si xorsì della polvere 
senza funio, 

Non si vide infatti ombra di fumo ; i colpi però 
erano maggiormente secchi e rintronanti, special 
mente quelli delle artiglierie. 

Domani altre truppe esperimenteranno questa 
nuova polv 

Stanotte o domattina si farà l'atta 
glione dalle truppe del partito Ovest, 
ottime condizioni, si avvimo a 
posizimi di lia. 

($) Hontlehiard, 2 — Contrariamente alle 
previsioni di ieri, il partita Ovest, comandato dal 

erale Dezza, essendo rimasto fermo nelle po- 
rima occupate, il partito Est, co 

dal generale Boni, spinse stamani le sue ricogni- 

zioni oltre il Chiese sopra tre strade, cioè, a de- 

stra per la via Castiglione-Calcinato, al centro per 

Montichiari ed a sinistra verso Ghedi. 

La colonna centrale, composta del 
cava 
regg: 


o di Casti- | 
lo quali, in 
rendere le loro 


reggimento 
a Piacenza con artiglieria, incontrati due 
penti bersaglieri ed il reggimento cavalleria 
Monferrato, venne facilmente respinta oltre Mon- 
tichiari. 

Nella braghiera di Ghedi, invece, la cavalleria 
del partito Ést, avendo una forza superiore, tenne 
in rispetto la cavalleria del partito Ovest, mentre 
questo partito otteneva notevoli vantaggi anche 
sulla sua sinistra, verso ponte San Marco, nono- 
stante la brillante condotia del dodicesimo bersa- 
glieri 

Il piese di Montichiari, ocenpato alle otto ant. 
dulle avanguardie del partito Ovest, venne nuova- 
mente attaccato di Alle 8,49 ant. fu dato 
il segnale di cessare il funco, 

IV@'ite, accompagnato dal Principe di Napoli, dal 
Duca d'Aosta e dell'on, ministro delia guerra, ge- 
neraie Bertolè-Viale, si fermò lungo lo stradone 
Brescia-Montichiari, assistette al passaggio della 
divisione comandata dal generale Caccialupi, che 
sî recava ad accamparsi sotto Montichiari, e rien- 
trò alla villa Bonoris circa alle ore 10 ant, 

4, 24, ore 19,15. — S.M, il 

inpagnato delle LL. AA. RR. il Principe 

i è il Duca d'Aosta, e da piccolissimo se- 

Quito, si recò improvvisamente a cavallo a visitare 
gli accampamenti lungo le rive del Chiese, spe- | 
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Necrologie di 50 parole L. & 

Inserzioni, * SIOE 6 = alito Lal 

più da onvanirsi. - Cemmo di ringraziamento di 
cinque inn L 2 


la line. Piccole Cronase cent. 78. In 
To JP quarta pegine, ginstazza di È se 
ven 


Gli uffici del giornale riman 
@rario. gono aperti dallo 10 del mat. 
Vi sino alle 2 dopo messanott. 

1 manoscritti non si rentitwiscona. 
Aaizione di provinsia 14 mecchisa alle È 
} sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


cialmente quello del reggimento Nizza cavalieri 
di cui il conte di Torino è tenente. S. M. si trat» 
tenne vario tempo. 

Si crede che il partito nero tenterà stanotte una 
sorpresa por fmnpadronirsi di Castiglione. 

Si nota un insolito movimento di truppe. 

La brigata Acqui ha avuto ordine ora di levare 
improvvisamente Îl campo e di portarsi sotto Ca- 
stiglione. 

‘Agli avamposti il pallone frenato, montato dal 
tenente Petrucci, eseguisce ora delle ricognizioni 
delle posizioni e degli accampumenti del’ partito 
bianco, 

Oggi si era la voce che, verso Cnstiglio- 
ne, Îa cavalleria avesse travolto una donna con 
un bambino. Assunsi informazioni, ma finora non 
consta che il fatto sia vero. 

E' probabile che il Ko ed i Principi, dopo il 
pranzo, vadano verso Castiglione por assistere alla 
fazione notturna. 

Dal castello di Castiglione duo parchi foto-elet- 
trici spieranno le mosso del 

Qui piove. 

8) Mondieh 1.— Il Re, accompagnato 
dal Principe di Napoli, dal duca d'Aosta e dal mi- 
nistro della guerra, generale Bertolè-Viale, visitò 
alle 450 pom. l'accampamento dei bersaglieri 
presso il Chiese, nonché le posizioni dove «tamane 
si svolse il simulaero di combattimento, fra la si- 
nistra del partito Est e la destra del partito Ovest 
nelta brughiera di di. $. rientrò alle 6,3 
pom., traversando Montichiari. 

La divisione Carciatupi spinse oggi, verso sera, 
i suoi avamposti oltre Montichiari, verso C: 
ne, contro cui muoverà domani l'intero Corpi 
mandato generale È e 

Sì conferma che avrà luogo stasera un tent 
d'attacco nofturno. Se ne ign: Tora precisa. 

Alle 6 112 pom. circa s'innalzò il pallone frena- 
to, ma fu però abbnssito subito perchè il tempo è 
minaccioso. 


_POL ITICA È DIPLOMAZIA — 


(N.) Parigi, 24, 125 pom. — L' Feénement 
crede che in seguito allo difticoltà sopravvenute 
per lo scioglimento dici Cor a lo 
stantina, Tirmau, goy , attual- 
mente in congedo, 


(NL) Bruxeli 2 pom. — Corre vo 
il signor Castelar stia per sposare la vedova 
per ritirarsi dalla vita pi 
nera, 24, 2,20 pom. — La Regina, 
x dal Duca è dalla Duchéssa di 
al principo e dalla principessa di Batten- 
berg, coi loro fili ed il seguito, lascierà domani 


sera Osborne, per Balmoral’in Scozia, dove arri- 
verà mario 


(N.) Bisboma, 24, 240 pom, — Il Coverno 
hese ba deciso di costituire im diatamente 
muovi distretti nell'Africa occidentale 

Dane primi saranno sul Kassai superiore e sul 


aiange, in vista della cecupazione militare di 
Lumi. 


L — JI governo russo 
MOgIO una nave di grossa 


) Pietroburgo, 
i donato al ilo: 
posta. 

(S.) Bindrtd, 21 — La Gacefa pubblica lo no- 
mine del conte di Bono d ambasciatore di 
Spagna presso S. ML il Re d'Italia; del conte Sa- 
muelos ad ambasciatore di Ruata a 
ministro a Costantinopol 


(S) Atene, 21 
la Danimarca e si reche 


o — Avrei preferito di 

igolani, dove mi ero proposto di 
andare por assistero alla consegna di quell’isolotto 
alle autorità tedesche e alla presa di possesso fat- 
tane con grande pompa dall'Imperatore, ma per 
non separurmi anzi tempo da alcuni miei cari a- 
mici d'Italia, vonuti a Berlîno per il Congresso 
medico internazionale, dovetti desistere dal pro- 
posito mio. 

Però, dopo la partenza dei nostri Esculapi, i 
quali, non solo per l'operosità ammirevole 6 por 
la geniale facondia dol prof. Guido Baccelli, ma 
eziandio poi meriti loro, raccolsero în Berlino al- 
zioni di affetto superiori ad ogni 
aspettazione, mi trovai ad un tratto quasi solo in 
mezzo al turbinio della sfarzosa capitale del gran- 
do impero tedesco, dove, per giunta, io soffocavo 
dal caldo. 

Per respiraro aure più miti decisi di veniro a 
nascondermi qui nello Spreowald, cioò nella regio- 
ne più ombrosa e più caratteristica fra tutto quel 
le porsorse dal fiumo che bagna Berlino. 

Non vi faccia dunque meraviglia se nel silenzio 
idilliaco, che son venuto a procacciarmi qui nella 
foresta della Sprea, mi è saltato il ticchio di pren- 
dere la penna e di scombiccherere sulla carta 
qualche notizia su questa contrala, che è forse la 
più singolaro di tutta la Germania settentrionale. 


lori e dimostr: 
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Al postutto mi sorride fllipensiero che i lettori 
dol Popolo Romano, dopo recenta lotta elotto- 
rale, combattuta con insolilibi accanimento, abbia 
no bisogno di calma, @ id io non debba 
riusciro ad essi sgradito sifariorò loro di verdi 
rami e di s0 non slilaze © dolci, 
no fre: ipa “Sei ubtnedi 

Le acque non possono estero nè chisro, nò dol- 
ci, perchè il territorio dello Spreewald è un basso 
foudo perfettamente piano attraversato dalla Sprea, 
che qui si ramifica in imfimerevoli rigagnoli e 
canali — dicesi più di 300 — e cho, al cadere 
dello pioggio autunnali, son regolari inondazioni 
dilaga in una paludo, lunga parecchie miglia, che 
dura sino alla primavora. 

La foresta dello Sprea si divide in superiore ed 
inferiore, ciod in Ober ed in Unlersproe:vald. La 
superiore, che è la più bella, 0 che da più giorni 
io vado porcorrendo per lungo © per lai 
tutti i possibili mezzi di locomozione, com) 
sempre valida © pronta cavaleatura «di Sa 
cesco, comincia presso Libben, a 75 chilometri a 
sud-est di Berlino, va fino a Kottbus, ed ha una 
superiicio di circa 21,000 ettari. L'inferiore è as- 
sai mono vasta, comincia dal lago di Nenendorf, 
nel governo di Potsdam, e tormina a Murtmann- 
adori, villagg 
di Libben. 

L'Obersprovwald è dunque a breve distanza dal- | 
la capitale dell'impero, mo, ciò non ostante, non 
è troppo frequentato dai ‘berlinesi — sebbeno da 
Berlino non si possa intraprendere gita più at- 
traento — od è assai diversamente giudicato: 

Mentre alcuni credono di trovarvi un avango di 
foresta vergine, con nuiunali strani o con una po- 
cora illuminuta dal solo della ci 
jn0 cho lo Spreewald non sis oggi 
nionte più di una leggenda, che viene ridestata di 
tanto iu tanto per attirarvi i viaggiatori o coloro 
che hunno l'animo assai sensibilo allo bellizze del- 
la natura. 


posto qualche chilometro al nord 


, altri pen 


A mio avviso amteduo questi opposti giudizi 

sono falsi, cd anche allo Spreewall mi sembra ap- 
bile la massima che la vorità è lontana dagli 
mi. 

Certo, la foresta della Sprea non è più come ci 
è stata doscritta dai cronisti ; non è più inospitale 
cà impenetrabilo como qualche secolo fa, quando 
vi avevano lo loro tane gli orsi ed i lupi. La pri- 

iti io dei Wendi dovette cedero mano 
mano che vi s'introdusse il eristimnosimo o che vi 
comineiò a risuonare la parola todosca. 

P puro vi è arcora un avanzo dello Spreowald 
primitivo, co' suoi giganteschi alberi sacolari, con 
la sua vegetazione selvaggia e lussureggiante, seb- 
bene più non vi abitino i lemuri, lo streghe, egli 
gnomi, calsbrati nelle saglio del paese, ma conta- 
dini pacifici e Msaioat: 


stro; il qualo nella sua singi solai nm 
ed d tanto più ai 
onfuso da una specio d'i 

P' in questa selva cho abitano nomini di una 
impronta tutta propria, che in Burg, nei villaggi 
o nolle enpanne circonvicino, entro dello | 
Spreowald, si conservano ancora nella loro purozza, 
Upmini di razza e di nazionalità foresti»ra, i quali, 
aucho là nei luoghi dovo da lungo tempo pariano 
tedesco, nell'aspetto, nell'anlatura, 0 nol modo di 

re, anno ancora le casattoristicho propria 

avi. Uomini laboriosi, economi, o dotati di 

profondo sentimento. religioso ; assidui lettori della 

Bibbia, ma d'intellizenza alquanto corta o dediti 

all'acguavito. Una gente cho fila e tessa lo propria 

vestimenta con canapa che ossa stossa coltiva, © 
con la lana delle proprie pecore. 

Mi sono affrettato nelle mio oscursioni nello 
Spreowald a rogistraro le particolarità che ancora 
vi permangono, giacchò le scuole, il sorvizio mili- 
tare, i trafici, lo strade maestre e le ferrovia por- 
tano anche qui di giorno in giorno l'influenza te- 
desca, e vanno distruggendo a poco a poco questo 
vecchio popolo. 

Già le belle del villaggio cominciano a vestirsi 
cittadinamente, già la vecchiarella, seduta noll'an- 
golo più oscuro della sua capanne, mormora delle 
parola tedesche; e presto in Vetschau, in Kottbus 
ed in Peitz, e finalmonta anche in Burg, cesserà 
il sorvizio divino in lingua wandica ; como già scom- 


T'egualo, 
sente da quanto cho è come 
anto! 


0) nel 


parve da oltre un secolo in Lùbben, centro del- 
l’amministrazione telesca nello Spreowald, e da 
circa venticinque anni è scomparso anche da Liib- 
bona. 

Non passerà molto 0 i melodici canti dei Wondi, 
che nella scorsa domenica andai a sontiro nella 
chiesa di Burg, alcuni dei quali hanno già un ri- 
tornello tedesco, finiranno di echeggiare. 

Ma in altra mia vi dard qualcho breve notizia 
su questo popolo Wendo, del quale ho studiato con 
amore gli usi, le leggendo 0 i costumi, forse per 
quella naturalo simpatia cho si prova pei mori- 
bondi! 

E pur troppo il popolo Wendo è, un popolo di 
moribondi, 0, se meglio vi piace, è un popolo che 
va morendo, ma per mettere l’anelito di una se- 
sonda vita, cioò della vita tedesca. 
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Gredito, economia, industria 


La ferrovia del Gottardo. 


L dell' esercizio nel Juglio dol corrente 
na pa 


sunti dalla National Zeitung come appresso: 


Luglio i 
asso 10 100 


L. 1,159,785 1,050,000—102,785 
488,106 __ 525,004: 3 36,894 


Utile netto L. 666,629 525,000 199,629 

Cioò all'aumento delle spose dell’ esercizio ha 
corrisposto nol 1890 un minore introito lordo ep- 
porciò un minore utilo di L. 139,629, pari al 21 
per conto. 

Nei primi setto mosi del corrente anno gli in- 
troiti hanno superato le speso di L. 3,730,857 nel 
poriodo corrispondonte 1859 l'eccedenza degli i 
troiti era stata di L. 4,041,660; indi diminuzione a 
danno del 1589 di lira 338,793, che vuol dire del- 
1°8 112 per conto. 

Luproduzione dell'oro e dell'argento 
nell Ausiria-Ungheria. 

La produzione del minerale auriforo, durante il 
1839, fu di 1306 quintali por un valore di 10,277 
fiorini, se ne ricavarono chilogrammi 1 e 162 
grammi di oro puro del valore di 17,572 fiorini. 

La produzione del minerale argentifero, durante 
il medesimo periodo fu molto maggiore o toccò i 
189,566 quintali per un valore di fiorini 3,19001 

L'argento puro estrattona fu di chilogr. 83,133 0 
fraziono del valore di 5,157,158 fiorini. 

Lo miniere ingheria oc- 
cuparono SSoperai; quelo argentifere 5507, Altri 
547 operai furono spocialmento addetti al lavoro di 
estrazione dal metallo prezioso dal minerale. 


Introito lordo 
Spese di esere.» 


Lo più recenti s aurifori del 
Sandhurst, segnano una produzione doro, nol pri- 
mo semestra di quest'anno, pari e 86,109 oncie, 
contro le 71,292 prodotto nel Rociepratente po 
riodo l'anno scorso. 


L Ialia in Africa 


Massansa, 10, — TI 23 luglio scorsoil gover- 
natore della Colonia Eritrea pubblicava un deere- 
to col quale ordinava che a datare dal 1° agosto 
funzionassero in Massiua i tre uffici dei consi- 
glieri coloniali, I consiglieri firmano per delega 
zione gli affari ordinari, ciascuno nella sfera dello 
proprie attribuzioni. È 
cio per gli afari interni è incaricato è 

pubblica, 
polizia sanitaria. cat 
orti con le autorità di- 

overni esteri che hanno possedimenti 

J golfo Aden. 

Codesto ufficio è pure ine 10 dei servizi mu- 

pali. 

L'ufficio delle finanze e dei lavori pubblici sî 
occupa dell'amministrazione finanziaria, dogane, 
tasse e contribuzioni diverse, della viabilità e dei 

ri pubblici, dei porti, dei fari, segnali, ecc. ; 
delle poste, dei telegraii, delle ferrovie. 

Codest'uificio tiene pure le casse grover 

L'u Ragioneria si occupa della contabi- 
lit È 

gricoltura e commercio li 
nio pubblico. S' occupa dell 
sito ina le di 
geni. Ni 
, gli seeicchi, 

n o è pure ine 
ticho con l'Etiopia. 

Lo stesso decreto ordina che col 1° agosto cor- 
rente venga istituito un ufficio speciale per le tri- 
bù col nome di Agenzia per le tribi, Codesto uf- 
ficio dipenderà dal Consigliere dell’ agricoltura e 
potrà avere delle sucenrsali fuori di Mass 

Dipenderanno dell'utficio dell'agricoltura tutti gli 
stabilimenti agricoli ed industriali presenti e ven- 
turi. 

Il Consiglio di governo della colonia, presieduto 
dal governatore, e composto di tre consiglieri co- 
loniali e di un ‘segretario, ha cominciato a fun- 
zionare col primo agosto cerrente. 

Contro le decisioni degli Uffici si può appellaro 
al Consiglio di governo, tranne in materia gi 
diziaria, 

Col 1° agosto corrente hanno cessato di funzio- 
nare il segretariato per gli affari coloniali, l'utti- 
cio dei conti coloniali © il segretariato per gli af 
fari indigoni. 

Continua a funzionare l'Ufficio di polizia urba- 
na. Le sue attribuzioni verranno determinate con 
deeroto del governatore. 

Codesto ufficio dipende da quello degli affari 
interni. 

Costituito così il governo della colonia, resta da 
costituire il comune di Massaua. 

Il progetto è sempre allo studio, Lo sta elabo- 
rando il Consiglio di governo. 

Non si sa se avremo anche noi qui le clezioni 
ammin'strativo 0 se lo stesso governo color.iale de- 
signerà egli stesso i cittadini che possono far parte 
del Consiglio comunale. 

Invece di una Camera elettiva avremo un Se- 
nato nominato dal governatore. Massana è una 
città sué generis, che non può essere amministrata 
colle norme usate pei comiuni italiani. 


so tribù, del- 
mina, € conferma 
di, i scium, i kan- 
ento delle trattative poli- 


© | strado ferrato la sottoposto 


li 


Probabilmente col 1° di gennaio prossimo te 
ino un sindaco, dei consiglieri comunali o qualehe 
cosa che sd ceti posa somigliare. Certo è 66 li 
città devo amminisiare da è le cose sus. e gli 
abitanti di Massama vogliono avere qualche como” 
dità pubblica devono rassegnarsi a pagare qual’ 
che cosa, 

“ Le'vie;-to "delta città: nor 

jono restare eternamente allo stato rudimentale. 
| governo deve provvedere ai bisogni generali, 
ma non può scendere ai particolari. 

O'è da dare il nome alle strade ; alle piasmo: il 
numero allecase ; da provvedere alla illuminazione 
che è del tuttb insufficiente. Bisogna selciare lè 
vie che adesso son tutte piene di polvere © di 
fango. 

Se i selci e le lastre non sono possibili, si fac- 
ciano dei pavimenti in legno. 

Le baracche devono sparire prima o poi dal- 
l'interno della città per dar luogo a solide costru: 
zioni in muratura. Quando si leva qualche tur- 
bine di vento le baracche sono pericolose e dévono 
lasciarsi si poveri e agli infelici che non hanno 
aluo mezzo con cui ripararsi. Il governo ha fatto 
già quanto ha potuto per liberare la città dalle 
abitazioni beduine, deportando su di una sponda 
osirema della città quanti neri han bisogno di far 

omrde. Cod son spariti gl'insetti, i rettili © 

anti. Gli abitanti che lavorano e guada- 
guano non sarinno più molestati da quei centri 
permanenti d'infezione. 

Si costituisca dunque il Comune con criteri lar- 
ghi e giusti ma senza soverchie fiscalità. Se ci 
sarà bisogno di tasse pei servizi municipali, il 
Consiglio le delibererà nella. misura del possibile. 

Come intte le città nascenti, Massaua ha biso- 
guo di essere incoraggiata, non schinccinta con 
tasso opp 
deve pretendere che i ci 
dici servizi, 


LAVORI PUBBLICI E FERROVIE 


Il Consiglio di Slafo ha dato paroro fa- 


vorevolo sui soguenti affari : 


Progetto riguardanto là fornitura di tre bilan: 
del sistema Bianco-Opessi e di tro garotto speciali 
per le bilancio medesime occorrenti in tre stazioni 
della linca Bencronto-Avellino, ammettendo il re- 
lativo contratto stipulato colta ditta A. Opessi, di 
‘Lorino. 

Progetto presentato dalla Direzione generale delle 
strado forrato della Sicilia per la esecuzione dei la- 
vori di consolidamento all'imbocco nord della gal- 
loria 2: Spadafora, al km 178,830 da Palermo, della 
linoa Canicatti-Licata. 

Progetto presentato dall’Amministrazione della 
strade ferrato Muridionali por l'impianto di siepi 
vive lungo i tronchi Avezzano-Pescina 6 Anyorsa:, 
Solmona dolla forrovia RomaSgimomt! 1 refativi 

vori, dell'importo presunto di L. 20,000, imputa- 
Tili al fondo costruzioni, potranno venir eseguiti 
in oconomia. 

Progetto di transazione concordato dall'Ammi- 
nistrazione governativa con certo l’oppone ed el 
tri, rotativo alla sistomaziono dolla strada di Monte 
Jugo, utiraversita colla ferrovia da Viterbo ad At 
tigliano. 

raziono dello stralo fer- 
rato Meridionali per la esecnzione di luvori di di- 
fesa [reso l'imbocco della galleria. Carrito lungo 
la ferrovia Romn-Solmona, imputabili al fondo co- 
strazioni della linea. 


Ge 


itele MedHerwaznea. — La Società delli 
l'approvazione go- 
vornativa:  * 

1. Il proventivo della spesa di L. 9,500 oreor. 
renti per provvedere allo sgombro delle materie 
frunato all'imbocco Torino, della galleria Combetti 

riparare alle opere sottostanti state dan: 


ratto colla Ditta Collesi Domenico di 
,, perl esecuzione di lavori di consolidamento 
della frana nello trincee di Guno, Casino, Monte- 
forelli e Riluogo, lungo la linea da Asciano a Siena, 
Il contratto colla Ditta. Rossi Gino di Chif=" 

‘arî, per l'appalto dei lavori di costruzione di un 
tratto di ared rovescio nella galleria dei Cappuo- 
cini nolla ferrovia Genova-Pisa. 

4. Il contratto colla Ditta Liotta Francesco di 

io Calabria, por la costruzione di muro di ri- 
vostimento 0 di muro parasussi al Capo Zeffiro, 
lungo la linea da Taranto a Reggio. 

5. Il preventivo di L. 5460 occorrenti per l'ose 
cuziono di lavori di consolidamento di un tratto 
di rilevato e dol ponto ulla progressiva 225,967,30, 
fra lo stazioni di Asciano © di Castelnuovo-Berar- 
denga, nella linea Empoli-Uhiusi. 

6. 11 preventivo della spesa di L. 21,500 occer- 
rento per la esecuziono dolle opero definitive di 
difesa alla spalla sinistra del ponte sul torrente 
Macra al chil. 1.856 della linea da Savigliano a 
Saluzzo. 

7. Il contratto colla Ditta Peggion Valentino di 
Roma, per la costruzione di muretti a secco di 
chiusura dol tronco Roconsecca-Arce, della forro- 
via Avezzano-Roccaseeca, 

8, ll proventivo di L. 8260 per lavori di rostan: 
ro dol sottovis detto delle Torino al km. 291 099 
della linea Frenzo-Empoli-Pisa (tronco Signa-Mon: 
telupo). 

9. Dl preventivo di L, 1,833 occorrenti allo sgom- 
bro di materiali franati nella trincea fra i chilom, 
67 e 68 della linea Alossandria-Cavallermaggiore 
fra lo stazioni di Monticello e di Santa Vittoria. 
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Figlio di Sventura 


PARTE PRIMA - IL SOTTUFFICIALE, 


— Eh! vi conosco io!... Però, intendiamoci, vi 
conosco non già sotto il nome di Pietro Gironde, 
che vi siete attribuito dopo di essere uscito dal mio 
ufficio. 

tempo in cui eravate impiegato da quel 
buonoino di Patoche, vi chiamavate Andrea Mo- 
renos, — un nome più sonoro e più poetico di 
quello di Pierro Gironde, che è molto prosaico — 
ed eravate spagnuolo d'origine. Bongiorno, More- 
nos, In è così? 

E Patoche tornò a stendergli la mi 

Gironde si diresse verso al caminei 
cordone. 

Patoche se ne commosse. 

— Ebbene, che cosa fate? 

— Dacchè m'accorgo che ho dn fsre con un 
pazzo, e forse con un pazzo pericoloso, chiamo la 
domestica perehè vada in cerca di due guardie. 


una buona idea, siguor Morenos, così | 
prenderemo due colombi ad una fava. Lo posseggo, 
nelia min cassa una carta preziosa che m'imba- 


razza. La consegnerò a questi onorevoli signori, 
e la polizia ne saprà cavare profitto. 

E sedendo con dignità in una profonda pol- 

troni 
Ed ora aspetto le guardie 

Entrò la cameriera. 

— Il signore ha chiamato? 

Vi fu un momento di silenzio, e fu davvero un 
momento solenne, decisivo per la vita di quei due 
uomini. 

Se Gironde dava seguito al suo disegno, era 


| Patoche che prendeva equivoco, ingannato da una 


somiglianza. 

Se rimandava la domestica , equivaleva ad una 
confessione. 

Paioche era in un: 
lasciava trapelare traccia. 

Quanto a Gironde, corrugaia la fronte, con gli 
occhi più cupi del solito, coi denti chiusi, presen- 
tava tutti i sintomi di una terribile collera interna 

La domestica replicò , credendo che il padrone 
non si fosse accorto della sua presenza: 

— Il signore ha suonato? 

Pietro Gironde fece un gesto brusco per indi- 
carle di uscire, e, con voce soffocata, irricono- 


sietà crudele, ma non ne 


non ho più bisogno di voi. 
— Alla buon'ora! — disse Patoche, sorridende 
La domestica uscì, un po' sconcertata, 
Aveva appena chiusa la porta, che Patoche, al- 


zatosi © dirigendosi a'Gironde, gli stendeva le due 
mani, esclamando : 

— Ti perdono, figlio mio. La salute è buona? 

Gironde era oppresso. Livido, come se avesse 
commesso un delilto. 

Finalmente disse: 

— Che venite a faro qui? Che cosa volete da 
me? Che posso io aver di comune con voi? 

— Tu mi fui molto dispiacere, figlio mio. Non 
mi aspettavo certamente di essere ricevuto în que- 
sto modo da te. Ed ecco come tu mi ricompensi 
dei miei benefizi. Io, che, con una parola, avrei 
potuto mandarti al bagno? Ma, dopo tutto, io sono 
filosofo. Dimentico facilmente. Ma dove sei anda- 
to a pescare questo nome di Gironde ? 

— Che ve ne importa? 

— Non alterarti. Io vengo per proporti un affare 
© non per leticare. Tu sei dunque Morenos? 

— SI. Ebbene? 

— Abbi pazienza, Perchè hai cambiato nome? 

— Perchè voleva sfuggirvi... perchè, col mio 
nome di Morenos, mi sentiva vostro schiavo... per- 
chè pensava che, sotto la vostra apparente gene- 
rosità, doveva celarsi qualche sinistro progetto per 
l'avvenire. 

Patoche sogghignò. 

— Non ragioni male, ragazzo mio. Ho bisogno 
di te. 

— Voi siete povero. Io non sono ricco, ma posso | 


aiutarvi. Volete del danaro? 


— Siete cortese, e ve ne ringrazio. Ma non è 
di danaro che ho bisogno. Del danaro ne avrò fra 


“breve, più che non ne abbia avuto mai, ed anche 


tu. Non vengo dunque a chiedertene, tranquilliz- 
zati; ma ad offrirtene. 

— A offrirmene? Grazie. Io non vi domando 
nulla. 

— Spicghiamoci, Io ti porto la fortuna, ma bi- 
sogna che te la guadagni. Il tuo orgoglio ti fa- 
rebbe respingere una elemosina... benchè, a va- 
gliar bene, quando il danaro che si riceve passa 
i venti franchi, non si tratta più d'elemosina, ma 
di regalo. 

Stanco, sempre cupo, Pietro Gironde, replici 

— Dono 0 elemosina, io non ho bisognodel vo- 
stro danaro. 

— Sia. Allora mi renderai gratuitamente il ser- 
vizio che vengo a domandarti, 

— Quale servizio? 

— Ascolta. 

Patoche gli narrò, senza nominare Margherita, 
Pontalés e Cheverny, la storia dell'abbandono di 
Gisicomo. 

Morenos l'ascoltò senza interromperio, subodo- 
rando un qualche intrigo eriminoso. Vedeva il 
suo antico principale ridotto al verde, e lo sapeva 
capace di tutto e tanto più a temersi dacchè l' 
veva visto all'opera, paziente, astuto, profondamen- 
to intelligente. 


2090000609 0900ddLISITITI OOO 


Quando l'uomo d'affari ebbe finito. 

— Perchè mi avete raccontato questa straziante 
storia ? 

— Ci sono, Hotroyato, almeno così credo, il figlio 
perduto. 

— Perchè non andate, în segreto, 
sua madre? 

Patoche crollò le spalle. 

— E poi? 

— Sarete, senza dubblo, ricompensato da lei. 

— Lo credi ? Credi ta dhe sia un servizio reso 
ad una donna, quello di mettergli un figlio attra- 
verso la esistenza, a rischio di scoprire il passato 
a suo marito? Poi anche supponendo che la ma 
dre mi sia riconoscente, del che io dubito, come 
potrebbe manifestare la sua riconoscenza ? Con po- 
chi biglietti da mille ? Caro mio, ci vuol altro pet 
noi! Aveva pensato anch'io di svelare tutto al 
figlio... 

— Guardatevene, se il figlio è un briccone può 
abusare del segreto e non avere pietà delle lagri- 
me di sua madre. 

Patochè gli lanclò un occhiata ironica. 

— La cosa sarebbe andata co's noi piedi se fl 
glio fosse stato un briccone, 

Sventuratamente egli è un giovano onesto, ed 
ecco il perchè ho pensato a te, Andrea, a te-che 
puoi togliermi dall'imbarazzo. 

— Na 080 comprendere, disse il giovane, 

Il seguito in quarta pagina, 


a condurlo da 


IGIENE POPOLARE. 


vi 
Ispezione delle case. 

Per farvi meglio intendere î difetti che, nelle 
nostre case, hanno quei diversi sistemi di tubi, che 
dovrebbero pulirla e risanarla e invece la tengono 
sporca © la rendono insalubre; io immaginai di 
guidarvi nella ispezione di una di queste case, e 
non già povere ma signorili. Così il difetto, quasi 
dissi, non lo avreste inteso da me, ma veduto 
da voi. 

Cominciammo nello scorso articolo la ispezione 
@ vedemmo In necessità imprescindibile, vitale del- 
l'acqua, e dell’ acqua in abbondanza; perchè, senza 
di essa, a questo mondo, non si ottiene nè pulizia, 
nè nettezza. Ci arrestammo avanti al sistema 0 
apparecchio di risanamento; cioè avanti ai condot- 
ti, pei quali le domestiche immondezze dovrebbero 
essere, lungi dalle domestiche pareti trasportate. 
E qui esclamai, prima di congedarci: guardate; 
sono tutti difettosi! 

Riprendiamo oggi, se non vi disgrada la istrut- 
tiva ispezione e vedrete che io avevo pur troppo 
ragione di esclamare così. La latrina 0 cesso sta 
nel bel mezzo dell' appartamento; e, dove nou sta 
nel mezzo, sta così vicino alle camere da noi abita- 
te, che, cebbene abbiate l’ accortezza di tenerne 
sempre chiusa la porta, pure, di tanto in tanto, 
manda da per tutto l'appartamento e da per tutto 
fa sentire il suo profumo. Spesso sta vicino, vici. 
no assai alla camera da letto ; tanto, che inmolte 
case ne è separato da un sottilissimo muro a col- 
tello; lo che viene stimato dal popolo, siccome una 
condizione di comodità, e come tale la vendono i 
proprietarii 0 i loro esattori. I quali vi dicono — 
€ lì ho intesi proprio io con questi miei orecchi; 
ccp nelle circostanze voi non siete mai ob- 
ligati a uscire di camera! voi non siete obbligati 
ad uscire fuori la loggia a prendere l’aria fredda 
della nottata ! 

Spessissimo, poi, lo vediamo costruito in cucina. 
Si? proprio in cucina, di faccia al camino, anche 
più, di lato, accosto al camino, molte volte senza 
nemmeno un muro di separazione. Una vera igno- 
minia! 

Esagero forse io? O non vi è capitato mai, cari 
miei, 0 non vi enpita spesso di incontrarvi in que- 
sto stomachevole, ributtante spettacolo, che, lad- 
dove preparansi gli alimenti, ivi depositansi gli 
escrementi ? che, laddove l’aria dovrebbe essere 
più pura, ivi è più infetta? che, laddove il naso 
dovrebbe godere il gustoso profumo delle vivande, 
ivi è costretto a soffrire Je nauseabonde emana 
zioni della latrina? 

E badate che noi stiamo esplorando una casa, 
provvista di acqua; nella quale i cessi sono conti» 
nwamente inondati di acqua; che cosa sarà mai in 
una casa senz’ acqua? coi cessi stabili in cucina? 
Lascio a voi lo immaginarlo, io mi astengo ben 
volentieri dal descriverlo. 

Ma seguitiamo ad osservare. Sul tetto o sulla 
terrazza vi è una conserva, 0 cassa, o recipiente 
pieno di acqua, dalla quale partono due condotti, 
l'uno che va in cucina, pei bisogni alimentari: 
l’altro che va nel cesso, a tenerne il tubo pulito” 
Almeno così hanno pensato i costruttori; it pra- 
tica poi, succede il contrario, anche per colpa de- 
gli inquilini poso amanti della pulizia. In pratica, 
ad onta dell'acqua che perennemente vi scorre, 
ogni cesso è un pozzo nero; e non solo di dentro, 
ma anche di fuori. 

La canna, finahpente, 0 condotto scaricatore del 
cesso, mette capo direttimente nel pozzo nero, os- 
sia in una cantina dove si raccolgono le feccie o 
immondizie di tutto il casamento, ovvero mette 
tapo nella fogna stradale. 

Ebbene, cari miei, da questa disposizione di ci 
si e di condotture, consegue che gli escrementi 
umani vengono incompletamente rimossi da casa, 
molto restandone nei primi, moltissimo nelle s 
conde; consegue che essi hanno tutto l' agio di 
mandare i loro miasmi nelle camere dell' apparta- 
mento, e più nelle camere da letto, © più ancora 


risalendo pel tubo scaricatore della 
serva d'acqua, stabilita sul tetto 0 sulla terrazza, 
hanno l’agio di inquinare l' acqua stessa e, per 
mezzo dell’acqua, che dalla riserva medesima scen- 
de in cucina, avvelenare gli organismi di coloro 
che la bevono. 

Bella disposizione, bella costruzione, adunque, 
dei cessi e delle loro condotture! Ci savvelenano 
l’aria che respiriamo, ci avvelenano l’ acqua che 
beviamo ! Bella davvero ! 

Ma procediamo nella ispezione. 

Ecco qui l'acquaio: comunica col cesso. Tanto che, 
se voi non avete l'accortezza di tenerne sempre e 
ben chiusa la imboccatura del condotto di scarico, 
«le emanazioni di quello si fanno potentemente sen- 
tire in cucina e invadono e inquinano gli alimenti 
ghe, per avventura, sopra 0 vicino l'acquaio «ono 
depositati. 

Eccori la vasca, entro cui solete prendervi il 
bagno; anch'essa, perché, all'occasione, possa vuo. 
tarsi senza tanta fatica, l'hanno futta comunicare 
col cesso. E se la vostra domestica, dopo averla 
vuotata, si dimentica di otturarne il condotto di 
scarico, sentirete voi che profumo ! 

Eccovi anche la catinella, dove voi solete la- 
varvi il viso e le mani la mattina, nello abbi- 
gliarvi; disposta appunto, per maggiore vost 
comodità, nello abbiglintolo. Comunica pure essa 
colla latrina. la mercè di un tubo che parto dal 
suo mezzo, 

Ebbene, cari mici, credete voi che coi semplice 
turacciolo di ottene riusciate a chiudere la via 
alle emanazioni delle Jatrine, delle fogne e dei 
pezzi neri, coi quali acquaio, vasca da bagno. la- 
vabo comunicano ? E se pure riusciate a chiuder- 
la, credete voi che i turaccioli staranno sempre 
fissi ermeticamente al loro posto, 0 non_ piuttosto 
non vi rimarranno giammai? Chi ha semplice 
mente una piccola pratica del come vanno siffatte 
cose in tutte le famiglie, risponderà che quest'ul- 
timo caso è l'ovrio, il frequentissimo, così che si 
possa ritenere come lo abituale. 

E allora ? Allora, la mercé di tutti questi tubi 
0 condotti, i miasmi, le emanazioni pestifere delle 
latrine, delle fogne, dei pozzi neri, degli esere- 
menti umani, insomma, fermentati e forse putre- 
fatti, hanno l’agio di salire e penetrare nello ap- 
partamento da voi abitato, e infettario e renderlo 
insalubre. Dott. Murino. 


Impiego industriale del sughero 


Il signor De Vasson, amministratore delegato 
della Società La subérine, ha testè presentato alla 
Società d' incoraggiamento una bellissima memo- 
ria intorno allo sviluppo che in breve tempo ha 
acquistato l’ industria della polverizzazione del su- 
ghero mercè l'impiego di uma nuova specie di 
macina, la quale con una sola macinazione da una 
serie di polveri d' ogni grossezza, inclusavi quella 
{mpalpabile che passa attraverso una tela di 140 
fili al pollice quadrato. 

Tl costo di questa macina è insignificante e la 


vengono acquistate dai droghieri e dai farmacisti 
i quali Je impiegano vantaggiosamente in sostitu- 
zione del licopodio. 

Con le polveri medie la Compagnia Za subérine 
è riuscita a comporre un cemento plastico, che, 
misto in date proporzioni al da formatori, 
dà un prodotto resistente e ad un tempo leggie: 
rissimo. 


Generalmente la 
stinti di mattoni 


I primi, di prezzo assai inferiore, sono molto ri- 
cercati dai costruttori per il rivestimento delle vél- 
te, per i tramezzi ffei piani superiori, pei 
menti dei piani terreni, per le serre, per le ghi: 
ciaje, pei villini ecc. ecc. Le Società telefonichei 
hanno adottati pel rivestimento delle sale di com- 
mutazione e delle loro poste telefoniche. 

Dalla relaziono presentata dal signor Vasson si 
rileva che le richieste sono aumentate al puntoda 
obbligare la Società a raddoppiare la produzione 
giornaliera dei mattoni. 


NOTE BIBLIOGRAFICHE 


4 costumi, gl strumenti, gli ulen- 
nili, le armi di tatti i popoli antichi e mo- 
derni, del prof. F. Holtenroth, traduzione italiana 
di A. Ostini — Roma, Modes e Mendel editori 

Sono usciti i fascicoli 5 e 6 del voluma II, il- 
lustrati di otto tavole cromolitografiche, rappresen- 
tanti costumi antichi dei Galli e galloromani, o 
francesi del medio-ovo. 

La giustizia nell’amministrazione, 
— In un bellissimo volume, 88 pagino, sono usciti 
il primo o il secondo fascicolo del giornale « La 
giustizia nell'amministrazione » rivista quindicinale 
diretta dal deputato Ruggero Mariotti e dall’ avv. 
Luigi Mercatelli. Vi collaborano i più insigni giu- 
reconsulti d'Italia, e i più dotti nelle scienze eco- 
nomiche ed amministrative. 

1 primi duo fascicoli contengono un notevolis- 
simo articolo dell’ on. Gianturco, e lo più impor- 
tanti decisioni della quarta sezione del Consiglio 
di Stato, della Corto dei Canti, della Commissione 
delle imposte dirette, e delle Giunte provinciali 
amministrative. 

La grande Encyelopédie. — La 255 
dispensa contiene un’articolo di gran pregio sul 
Cholera, del dottor P. Langlois. Un esemplare di 
saggio è mandato franco a chi spedisco una lira 
in francobolli agli editori H. Lamirault e C., Via 
de Ren , 61, Parigi. 

Sloria del Consolato e dell'Impero 
di Napoleone E Adolfo Thiers. 

L'Unione tipografico-editrice di Torino ha pub- 
Dlicato le dispense 79 e 80 della accurata tradu- 
ziono di questa importante opera storica. Prezzo 
di ogni dispensa lire una 

La Esposizione ilalo-americana, 
per Arnaldo Tortesi — Genova, tip. Monteverde. 


Edizioni Perino. — Sono uscite lo prime 
dispense illustrate, di unanuova elegante edizione 
dei Tre Moschettieri, il più popolare dei romanzi 
di. Dumas, che parecchie generazioni, ha già com- 
mbsso ed entusiasmate od altre ancora ne commuo» 
verà, perchè ha in sè una potenza di vita vora- 
mente eccezionale. Costano cent. 5 la puntata, 

— La Nuova legge sui Provvedimenti per Roma, 
approvata dal Parlamento, proceduta dalln bella 
relazione di Ferdigando Martini, è pure uscita que- 
sta settimana, in un elegante e nitido volume della 
Biblioteca Legale per il Popolo, che si vende a 
cent. 30 cedauno. È' una collezione molto utile che 
merita il grande favore con cui fu accolta. 


Per leggere in ferrovia. — Siano stati 
i primi a lodare l'iniziativa del Perino per questa 
elegante ed economica pubblicazione ed ora che 
abbiamo visto completa la prima serie di dieci vo- 
lumi/che contiene, lavori di Zola © di Dickens, di 
Verne e di Collins, di De Rossi @ di A. Silve- 
stri. ece., non ci pentiamo dovvero delle lodi fatte, 
Ora si è cominciata a pubblicare la seconda serie 
della Biblioteca, il cui primo volume (undicesimo 
della raccolta) sempre a tre soldi è, nientedimeno, 
che Teatro di campagna, di E. Zola, lavoro ine: 
dito dell'illustre romanziere francese. 


Mercati italiani ed esteri, 


Cereali. 


York i grani salirono fino a doll. 1,06 
per misura di 36 litri, i granturchi andarono fino 
a 0,48 circa, e le farine fino a doll. 3,25 al barile 
di $$ chilog. Anche a Chicago grani e grantur- 
chi in rialzo e a S. Francisco i grani pronti si 
quotarono a doll. 1,37 circa al quint. fr. bordo. A 
Calcutta i grani Club N. 2 asterline 836 per Gif. 
A Odessa i grani teneri si quotarono da rubli 
0,90 a 1 al pudo, il granturco da 0,46 20,50 ela 
segale da 0,65 a 0,70. 
A Pest i grani si quotarono da fior. 6,94 a 7,06 
al quint. e a Vienna da fior. 7,18 a 7,92. 
A Firenze e nelle alire piazze toscane i grani 
da a 24,50 al quint., a Bologna i grani da 
50 e i granturchi a 17, a Veronai grani 
2,25, i granturchi nuovi da 17 a 19 
iso da 34 a 42. n Milano i grani da 21,502 
24. ia segale da 15,50 a 16,50 e l'avena nuova da 
17 a 18, a Piacenza le fave da 14,50 a 15, a No- 
i risi da 81 a 35,95 per misura di 190 litri, 
a Torino i grani da 22,50 a 24,75 al quint., il 
granturco da 15,50 a 20,50 e il riso da 30 a 40,50, 
a Genova i grani teneri esterî senza dazio da 16,75 
a 20,75, e l'avena estera a 18,750 a Castellamare 
di Slabia i grani esteri da 99,50 a 25,50. 
Oli d'oli 
A Diane Marina i sopraffini da 140 a 145 al 
quintale, i fini da 130 a 135, ie altre qualità mai 
giabili da 105 a 120 e gli oli da ardere ca 95 
Î00. A Genova si venderono da 800 quintali di oli 
al prezzo da 110 a 124 per Bari; da 95 a 100 per 
Gioia, da 115 a 130 per Sassari, da 116 a 195 per 
Romagna e da 85 a ‘3 per cime di lavati, A 
renzo è nelle altre piazze toscane da 110 a 150 a 
seconda del merito e a Bari da 107 a 124. 


Restlam 


A Bologna i suini magroni si vendono con lire 
30 a 50 per capo. A_ Milano i vitelli maturi ebbe» 
ro prezzi in ribasso che variarono da 140 a 160 
al quintale, morto a seconda della qualità, © gli 
immaturi A peso vi enuti sulle L. 100, A 
Torino i vitelli da 97 a 105 al quintale vivo. A 
Roma i hovi da 120 a 150 al quint. al netto e î 
vitelli da 1608 190 e a Parigi i bovi da 190 a 170 
al quint. morto, i vitelli da fr. 110 a 172, i mon- 
toni da fr. 140 a 220 e i maiali da fr. 186 a 160, 

Catfè. 

A Genova al deposito i prezzi praticati sono i 
seguenti : Molia Egitto da 140 a 145 ogni 50 chil., 
Portorico da 132 a 142, Giava da 128 a 190, 
S. Domingo da 116 a 118, Santos da 11 a 118, 
Rio da 104 a 130 e Bahia da 105 a 110. 

A Trieste il Rio venduto da fior. 98 a 112 e il 
Santos da fior. 95 a 114 il tutto al quintale. AL 
l'Havre il Santos per agosto quotato a_fr. 111,50 
e per ottobre a fr. 107 circa e in Amsterdam il 
Giava buono ordinario a cent. 55 12. 


Zuccheri. 

A Genova i raffinati della Ligure Lombarda si 
contrattarono a L. 129,50 al quintale al vagone. 
In Ancona i raffinati nostrali e olandesi da lire 
130,50 a 131,50. 

A Trieste i pesti anstriaci contrattati da fior. 17 
a 18,50. A Parigi le ultime quotazioni fatte furo- 
no di fr. 35,25 per gli zaccheri rossi di gr. 88, di 
fr. 108,50 per i rossi di gr. 85 e di fr. 38,75 per 
i bianchi N. 3 il tutto per pronta consegna. 

Sete. 


A Milano le greggie classiche 10{11 si vendero- 
no a L. 88, dette belle sublimi da 10 a 14 a capi 
annotati da 50 a 51, dette belle correnti da 49 a 
50, gli organzini 17/19 belli correnti a 57, i buoni 
correnti 18190 a 56, e i correnti 206 a 53. Nelle 
trame le classiche a tre capi 26/30 ottennero 57. 


Metalli. 


A Londra il rame fu venduto a ster. 37,3 a 
tonn., lo stagno a st. 94,5, il piombo a st. 12,17,6 
e lo zinco a ster. 23,7,6 il tutto per pronta con- 
segna. A Parigi consegna all’ Havre il rame a 
fr. 157,50 al quintale, lo stagno Banca a fr. 255, 
il piombo a fr. 33,25 elo zinco di Slesia a fr. 68,75. 

A Genova il piombo nostrale da 35 a 35,50 al 

puint.,, lo stagno inglese da 270 4 276, detto Ban- 
"50 a $6, deo degli Stretts da 240 a 25, 

da 140 a 165, lo zincoda 60a 65, la ghi 
82 8,50 e le bande stagnate da 22 

, © a Messina il ferro nostrale n lire 
‘ghi 100 chil. 


Carboni minerali. 

A Genova: Cardiff da L. 32 a 33 per tonnella- 
ta, Newcastle a hero a 20, Tara Park a 
2, Hebburn e N # 26 e le qualità secon- 
darie a 24 e il Colte da 37 a 46 a seconda delle 
qualità. 

. Petrolio. 

A Genova il Pensilvania in cisterna venduto a 
L. 13,:0 al quint., detto in berili a L. 196 in 
casse da 5,90 a 5,95 per cassa il tutto fuori dazio. 
Nel Caucaso si praticò L. 11,50 pe cisterna, lire 
15,60 per i barili © L. 5,60 per le casse dl’tutto 
parimente fuori dazio. 

A Trieste il Pensilvania da fior. sia 115081 
quint. In Anversa al deposito quotato a fr. i 
100 chil.e a Nuova York e a Filadelfia a cent. 186. 


PAVIMENTI "PA std 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
MATTONELLE EXTRA 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio, 


Firenze, 23 (p. c.) — Il comm. Rattazzi, se- 
gretario generale della Real Casa, ha scritto al no- 
stro sindaco approvando la scelta del giorno 20 
settembre per l'insugurazione del monumento a 
torio Emanuele, assicurando la venuta di S. M. il 
Re per la mattina del 20. 

Ignorasi so egli sarà ascompagnato da S. M. la 
Regina. i 


Napoli, 24, ore 14.30. — Stamane il signor 
Pandice Giovanni, d’anri 25, impiegato alla Banca 
Cooperativa a San Giovanni al Teduccio, se ne 
stava fuori a caccia. Il cano gli cadde in un fosso, 
e volendo il Pandice salvarlo, depose il fucile nel 
fosso stesso © si curvò ; nel frattempo l'arma esplo- 
50, © l'infelice fu colpito al cuore. Il cadavere fu 
portato in Napoli negli uffici della questura. 

— Oggi cominciarono gli arrivi dello casse e ba- 
gagli del nuovo prefetto, comm. Basile. Tra la 
rando quantità della roba arrivata vi sono pure 
cinque carrozze e parecchi cavalli. 


Firenze, 24, ore 12 — Oggi sono cominciate 
a Sesto le feste in occasione della fiera; alle ore 
quattro vi sarà l'estrazione di una grossa tombola, 

Domani avrà Inogo la grande fiera del bestiame 
con premi d'incoraggiamento; nel pomeriggio si 
inaugurerà l'ippodromo con una grande corsa na- 
zionale. Mercoledì grande gara di galoppo; il 28 
altra grande corsa nazionale e corsa di consolazio- 
ne. Il 81 gara tra i dilettanti 0 fuochi d'artificio, 


I 


gltarl, 22 (p. c.) — Ieri, improvvisamente, 
si sono manifestati dei violentissimi incendi nelle 
foreste di Capoterra, vicinissime a Cagliari; essi 
durano ancora, e le ceneri trasportate dal vento 
cadono sulla città, 

Altri incendi vennero segnalati, dall'interno del- 
l'isola, nella foresta demaniale di Bultei (Ozieri) 
che venne ridotta in un mucchio di cenere. Lin 
cendio durava da lunedì e si ritiene che sia doloso. 

Si dice che vi siano anche vittime umane. 

I danni sono incalcolabili. 

Genova, 22, (p. c.) — Il triburalo militare 
pronunziò stasera sentenza contro duo carabinieri 
per insubordinazione condannandoli uno a 15, l'al- 
tro a 13 mesi di reclusione. 

Sono carti Borea Felise di anni 2 e Ameglio 
Giuseppe di anni 21. 

Essi appartenevano alla brigata di Noli o Ja sera 
del 15 giugno p. p. essendo di servizio, si ubbria- 
earono e tornati în caserma insolentirono e mi- 
nacciarono il brigadiere che li rimproverava. 

Mentre si dibatteva il processo, uno sconosciuto 
penetrò nella sala degli avvocati, ove rubò il pan- 
giotto, fortunatamente vuoto, dell'avv, Ferraro; 
passò quindi nella sala dei. giudici, e, non trovan: 
do di meglio, prese una scatola di sigarette. 

— Alla Società di letture e conversazioni scien- 
tifiche l'ing. J. Bruno tenne stasera una conferen- 
za sul suo progetto di traversare il Mediterraneo 
in pallone. 

Dopo aver fatto la storia dell’aereostatica, ven- 
ne a parlare del suo progetto. 

Non ammise la dirigibilità dei palloni e dichiarò 
che per compiere ln traversata egli profitterà dei 
venti del nord, che soffiano regolarmente all'equi- 
nezio di autunno, calcolsndo di compiere il tra- 
gitto in poche ore. 

Il disseronte si espresse elogantemente în fran- 
cese. L'uditorio, fra cui parecchie signore, lo ap- 
plaudì calorosamente. 

— Quale supposto autore dell'assassinio di cui 
vi talegrafai, venne arrestato certo Chiodi, sul 
quale pesano gravi sospetti. 

Genova, 23 agosto. — L'assassino del povero 
operaio Pinasco, di cui vi telegrafai ieri, si pre- 
sentò spontaneamente iersera alla questura. È' certo 
Benvenuto Belluomo, appena diciannovenne. Fu ad- 
detto fino ai primi dei mese allo stabilimento Speich, 
come verniciatore e se ne allontanò volontaria: 
mente. 

Tl vero movente dell'assassinio è tuttora un mi- 
stero, poichè il Pinasco, capo del laboratorio di 
ebanisteria, non aveva col Belluomo rapporto al- 
cuno. Prima di recarsi in questura l'assassino ave. 
va ingoiato una soluzione di ferro coll'idea, a 
quanto disse, di suicidarsi, ma non ne ebbe ulcun 
danno, 

— Stamane nella chiesa di S. Donato venne sor- 
preso un tale Prandoni Paolo che spogliava gli 
altari. Al momento dell'arresto gli sì trovarono 
addosso diversi ornamenti d'oro tolti alla statua 
della Madonna e un centinaio di ex-voti d'argento 
avvolti in un fazzoletto. 

— Si dice che il prof. Sbarbaro, appena liberato 
dal carcere, verrà a dirigere un giornale di grande 
formato nella nostra città, 

— Il municipio di Sestri Pononte votò cento lire 
pel monumento a Dante in Trento, plaudendo alle 
terre irredenti, 

— Nell'escavazione del fondo del porto al ponte 
Parodi, vennerò estratte dallo dragho alcuno bom- 
durde del secolo XV, e precisamente dell’anno 1496, 
data che portano incise. Sono in ferro battuto con 
spessi cerchi pure di ferro e foggiate in forma di 
coccodrillo. Lanciavano una palla di pietra e si ca- 
ricavano dalla culatta, per cui questo sistema ri- 
sulta tutt'altro che moderno: La camera di questa 
bombarde ha un apertura longitudinale, per la 
quale si introduceva la palla e quindi vi si adattava 
un robusto bossolo contenente Îa carica. 


Orvieto, (p. c.) 23. — Domani alfine avremo 
le elezioni generali ; prevedesi una lotta accanita 
da ambedue i partiti. 

Sono uscite ambedue le liste: quella del partito 
monarchico ha riscosso l'approvazione della mag- 
gioranza del popolo, ed al contrario quella del par- 
tito radicale è un'illusione contro l'aspettativa di 
tutti poichè i candidati, salvo alcuni, sono assolu- 
tamente mullità. 

Quando poi sono giunti a tal punto da com- 
prendervi uno che approfittando dell'impiego e 
della buona fidugia che godeva nella Congregazio- 
ne di carità negoziava dei denari che non erano 
suoi facendoseli imprestare dai parenti quando gli 
occorrevano per la revisione dei conti, è inutile 
diro quale impressione può aver fatto sulla popo- 


lazione. 
ea 

Venezia, 23 (}.c.) — Il conte Luigi Michiel, 
senatore del Regno, nella ricorrenza del giorno che 
segna Îl cinquantesimo anno del suo matrimonio 
con la contessa Annetta Morosini, volle santificare 
la domestica gioia con un tratto di segnalata be- 
"si consegnare al Bi Bernardi, pri 

Feoe are al comm. Jacopo , pro- 
sidente della locale Congregazione di carità L. 4200 
da distribuirsi nella misura seguente : Orfanotrofio 
maschile 400 - Orfanotrofio fomminile 400 - Bosio: 
muti 300 — ai poveri, della parrocchia 88. Apostoli 
300 — Asili infantili 400 — Fducatorio rachitici 
< Regina Margherita » 400 — dormitori pubblici 
300 — asilo pei lattanti 900 — istituto i 400 
— Patronato vagabondi, del Castello 300 — Ospi 
gio mafino 300 — Cucine economiche 400. 
tI 


), 


_ 5 
Cernobbio, 24, ore 10,15.— Da qualche gior- 
no il celebra pittore Gerolamo Induno, trovasi qui 
nella sua villa, seriamente ammalato per vizio di 
cuore complicato a bronchite. Il suo stato è grave. 
n 

Todi, 24, oro 1740. — Todiimbandiorata e fe: 
stanto ha oggi inaugurato solennemeute il monu- 
mento a Giuseppe Garibaldi. La statua di marmo 
è una splendida opera d’arto del perugino prof. 
Fronguelli. so 

‘Assistettoro all'inaugurazione tutte le associazioni 
locali, 70 rappresentanze dell'Umbria, 90 bandiere 
e 4 corpi di musica. 

Tutte lo rappresentanze sfilarono acclamando al- 
l’effigia dell'eroe, mentre il sogretario det comitato, 
sig. Bravetti, consegnava al sindaco il monumento 
che lo accettava in nomo della popolazione di Todi. 

Poscia l'on. Pantano fece un discorso in senso 
irredentista. 

Alle ore 12 vi fu un banchetto di 600 coperti 
nel salone municipale. 

Parlò l'on. Bovio colla solita intonazione e con 
fraso folico. 

Tutta la festa riescì benissimo, © l'ordine fa 
perfetto. Il concerto di Pianella entusiasmò il pub- 
blico. 

Questa sera serata di gala al Comunale col Faust 
interpretato da Procacci (tenore) e Roveri (basso) 

Bovio farà domani la commemorazione di Ga- 
ribaldi. 


SCIARADA, 
Sopportando il suo primi 

Va ciascam pel suo secondo” — 
Sin che, giunto nell'intero 
80 no sta cogitatondo 
Non sapendo qual secondo 
Gli convnga di seguire 


Spiegazione dello scambio d'iniziali di ieri; 
CERO — NERO — VERO — zeRO, 


mici = 


Teri, dopo penosa malattia, sopportata con cri 
stiana rassegnazione, cessava di vivere in Rome, 
munito dei conforti religiosi 

ALIBBANDI ALFONSO, 

Affettuoso coi figli, che ne piangono inconsola. 
bilmente la perdita, affabila 0. premuroso coi pa 
renti e cogli amici, buono cortese con tutti, ln: 
soia di sò cara ed imperitura memoria, 

Le Mossa di requiem sarà celebrata oggi, alle 
ore 10, nella Chiesa parrocchiale di S. Giovanni del 
Fiorentini. 


oe 
NOVITÀ. VARIETÀ, ANEDDOTI 


(N.) Siraeusa, 24, 17.16. — Continuano a Me 
lilli lo liota 6 festoso accoglionze al concittadino 
poeta Aurelio Costanzo, professore costi, peril cui 
arrivo la città era tutta imbandiorata ed in festa, 
calcolandosi ad oltre 7000 persone la folla che si 
recò a farglisi incontro. 

Si designa con molto favore in tutto il collegio, 
la sua candidatura a deputato per le prossimo 
elezioni. 

Milano, 24, oro 24. — Oggi, all'Arena, vi fa- 
rono le corse velocipedistiche, che hanno chiuso lo 
festo per il compimento del ventennio dalla fonda- 
zione della Società « Forza e Coraggio. » 

Assisteva un pubblico numeroso ed elegante. 

La prima corsa (Milano) alla distanza di 7,000 
metri, fu vinta dal signor Braida, udinese ; la so- 
conda (Italia) fu vinta dal fiorentino Carelli. 

Vincitore del campionato socialo (chilometri 70) 
fu Luigi Cantù. 

Tarlarini Furico vinse l' handicap. 

Le gare riuscirono brillanti e non vi fu alcun 
incidente spiscevole. 

— Il prefetto comm. Basile lascierà il 80 cor- 
rente Stresa, diretto a Napoli, sua nuova destina» 
zione. 


Grandi Magazzini PS Bocconi 


(Leggere in quarta pagina.) 


Teatri ed Arte 


Lirica — Rubinstein ha composto a Berlino 
una ouverture pel dramma di Shakespeare Anto. 
nio e Cleopatra. 

— L'unica novità della prossima stagione musi- 
cale al tetro della Monnaie di Bruxelles sarà la 
terza opera della tetralogia wagnerianà: Stegfrid. 

Drammatica — Il Figaro dà alcuni par- 
ticolari sopra In Lucienne, nuovo dramma di Luigi 
de Gramont, che sta per andaro in scena ai Menus- 
Plaisirs, 

Quantunque scritto già da qualche tempo, Lu- 
cienne è un dramma di attualità. Esso tratta, ino 
fatti, la questione del giorno, la ricerca della pa- 
ternità. L'autore ha cercato di mettere in luce una 
delle consoguenze più dolorose dell'interdizione di 
tale ricerca. 

L’opera è una rivendicazione violenta dei diritti 
del figlio. 

Lucienne è în cinque atti. I personaggi appar- 
tengono all'industria © alla finanza, 

Miscellumeg — La signorina Giannina Du- 
mas, seconda figlia del romanziero Alessandro, si 
è fidanzata col conte di Huuterive, che appartiene 
ad una antica famiglia dell'Alvergna, 

Il matrimonio, fissato al 10 ottobre prossimo, 
avrà luogo ® Parigi 

— Si tratta di risuscitaro a Parigi i Funambu- 
les. colle maschere di Pierrot, Pulcinella, Arlecchi- 
no, Cassandre eee, 

Questo nuovo teatro sarebbe situato presso il 
Gymn: 


E' morto ad Airolo, in Svizzera, l'autore te 
desco Enrico Hamberger, noto per le suo Italie: 
nische Novellen, pubblicate a Berlino nel 1880. 

peRs aa 

(N.) Perugia, 29, ore 25,50, ricevuto 24, ore 
8.15 — La prima rappresentazione del Meyistofele 
ebbe un successo veramente colossale. 

La Theodorini fu meravigliosa; magnifico il Nan- 
netti, eccellente il Giannini, ottima Ja Monteyro, 

ll Podesti diresse l'orchestra da grande inaestro. 
ll Nepoti diresse prodigiosamente i cori. 

La messa in scena fu sontuo: 

Quindi l'entusiasmo, specialmente per la Theo- 
dorini, fu indescrivibile 

Stasera domenica, seconda rappresentazione, 6 
giovedì avrà luogo la terza. 
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Per il Pubblico 


GALENDARIO. 
LUNEDI”, 25 Agosto 1590 — S. Luigi re. 
Leva il sole alle ore 5.19 in. — tramonta alle 6.44 s. 
Îeva la luna alle ore 3,16 s. — tramonta alle 11,298, 


BOLLETTINO METEORICO. 
24 agosto 1590, 


far pa 


367 | 108 

«| 350] 190 

197 si. -. | 289 | 18 

89.5 | 186 | [Napoli 30.6 | 
900 | 24.6 î .| 330 
520 | 218 367 


Osservazioni estere del mattino, ore 7. 


Atene . . Gr. [28 71 Budapest, Gr. [19 8f Zurigo, , Gr. 
Pietrobmego .|ti 8| Trieste . ... [28 0| Lugano, . 
Mosca. . . . . {10 8| Madrid ..,.|-—|Ginevra... 
Odessa 18 8| Lisbona. . . . | — | Costantinop. 
Amburgo. . .|— | Pari 

Praga ... {16.2 Nizza 

Vienna . ». . {16 2| Monac 


STATO CIVILE. 
Nati è morti denunciati il di 21 agosto 
Nati 51 compresi 2 uati morti 
Morti 25 dei quali 15 sotto 1 7 anni. 
MORTI 
Onpoccetti Giacomo di Giovanni, Roma, 11 
Piantasi Antonio fu Domenico, id., 69, coniug.. 
Bonacci Luisa fu Bartotomeo, Piglio, 80, ved. 
Della Rocen Grazia fu Giacobbe, Roma, 64, vedova 
Mori Albina fu Sebastiano, Fermo, (9, id. 
Ricci Stanislao fu Alessandro, Roma, 24, impieg., celibe 
Paruvei Giuseppe di Giacomo, Civitavecchia, 10, becenio, td, 
Catone Pietro fu Angelo, Faleria, 71, gierdiniere, id. 
«Morganti Luigi fu Pietro, Roma, 48, coniug. 
Tarami Antonia fu Pietro, Rieti, 58, vedova, 


MATRIMONI del 16 AGOSTO, 


Latriola Rocco, contadino, con De Tomassi Clotilde 
Tomei Adolfo, negoziante, con Casoni Ersilia 

Pansa Ewnilio, tipografo, con Francioni Rita 

Onvaltini vigaarolo, con Consolini Virginia 
Cristofanetti Gio, Batt., Scultore, con Bruschi Vittoria 
Botti Nicomede Ang., impleg., con Mugnai M. Liontina 
Sciavartini , sega legna, con Panizza Felicia 
Biancone Cesare Aug., scalpellino, con Conti Maria 
Paolini Vincenzo, manisealco, con Galgani Antonia 
Pinti Lerenzo, sellaio, con Ckisvari Serafina 

Finocchi Pietro, insegnante, con Ottavioli Maria 
Branezzi Angelo, muratore, eon Leonardi Angela, 


Pioggia di bruchi. 

La France fa menzione di una pioggia str 
caduta a Losanna sul principio di ari FIS ali 

Tn seguito ad un violento acquazzone la terra 
si trovò ricoperta da un numero incalcolabile. i} 
bruchi ; si contavano a centinaia di migliaia. 

Quasi tutti erano neri e lunghi 1 centimetro; 
alcuni erano gialli e misuravano 8 centimetri.’ 

Si deve presumere che questi insetti sieno stati 
aspirati da una tromba ascendente,  prodottasi it 
qualche regione meridionale, dove questi lepidoy 
teri vivono in legioni innumerevoli, 

TINTA 


L'Inchiestà Amministrativa 


SUL COMUNE DI ROMA 
e 


VIL 
Esercizio 1988. 

11 bilancio 1888 fu dalle Giunta municipale pro. 
sentato confessando una deficienza di un milione, 
alla quale si riserbava di provvedere. L'aumento 
nel servizio del prestito, nei contributi del Comu 
ne per le opere del Tevere e del bonificantento 
dell'Agro Romano, le incessanti richieste di nuovi 
fondi per lo sviluppo dei diversi servizi comunali? 
crescevano le spese di fronte alle previsioni dell'ano 
no precedente di circa lire 3 milioni. 

Nè la Giunta manoò di accennare ad altri biso. 
gni a cui non aveva potuto soddisfare, e che, non 
ascoltati per allora, non avrebbero mancato di ren: 
dere inutile qualunquo programma di larghe ccov 
nomie per lo avsonire. È d'altra parto la Giunte' 
non si nascondeva come la risorsa della vendita 
dello aree fosse presso che inaridita, come affatto 
temporanea fosse l'applicazione della quota di con- 
corso di lire 2,500;000 al bilancio ordinario ; riten- 
no che il prodotto di una imposta a Iurga base 
fosse da riservare al bilancio dello opere straordi* 
marie, pel quale il prodotto del prestito era omai 
presso che consunto ; in sostanza, pel bilancio or- 
dinario, confidava sullo aumento del dagio consu: 
mo, sopra un nuovo allargamento della cinta dgr 

i sul proposito di non eccedere colle spese lo” 
previsioni del bilancio, mercò la istituziono del 
tante volta invocato ufficio di controllo, sulla con 
versione dei diversi debiti che il Comune ha colla 
Cassa dei depositi e prestiti, e sulla revisione dellò 
altro tasse comunali. 

È qui è duopo notare che, indipendentemente 
dalla deficienza di un milione che presenta il bi- 
lancio, concorrono nelle entrate: a) lire 2,500,000 
del concorso governativo; è) liro 640,000 per ven- 
dita di aree; c) lire 2,000,000 per espropriazione 


da parte dello Stato del teatro Apollo, alla quale 
somma corrisponde per altro in passivo quella di 
lire 1,150,000 per affrancazione di un canone, di 


i annue lira 59,750 in fuvore della casa Torlonia sul 


teatro médesiniò, par modo che concorse a sollie 
vo del bilancio ordinario la residuale somma di lird 
850,000, È 

Vero è che anche questa somma trova corrispon: 
dente stanziamento in passivo pei restauri del tea- 
tro Argentina, ma questa spesa riferendosi non ad 
aumento di patrimonio redditizio ma a servisi resi 
dal Comune in prò della cittadinanza, non è di na 
tura diversa da quelle tante, che sotto una formg 
od un' altra si ripresentano annualmente nel bié 
lancio. 

La Commissione deputata allo esame di questa 
bilancio ne fece ampia ed accurata analisi, e cont 
oretò le suo proposte iu un ordine del giorno, 
teso ad impedire quelle deviazioni, che tratto tratto 
anche a noi è occorso venire notando, 4 che, oltre 
a mantenere le forme e la legalità nella gestione 
finanziaria del Comune, avrebbe anche giovato a 
diminnire molti incentivi nelle spese. — Non sarà 
inutile qui riportarlo. 

« Il Consiglio prende atto della promessa della 
Giunta che essa 

<a) proporrà l'orlinamento di un uficio di 
controllo nelle spese; 

« 5) provvederà alla regolare tenuta di un re: 
gistro degli impegni; 

< c) curerà che & cominciare dal bilancio del 
1859 non siano cumulate în uno stesso articolo 
spese relative a personale con altre variabili, co- 
munque attinenti allo stesso servizio; 

< d) stabilirà in quello della spesa una spe: 
ciale categoria pel movimento dei capitali ; 
. .£ disporrà che nessuna spesa derivante da 
residui sia imputata al conto di competenza, e vi- 
ceversa che nessuna sposa, salvo deliberazione dol 
Consiglio, sia eseguita in un esercizio, ed iscritta 
poi la relativa somma nel bilancio successivo ; 

€ f) che ove imprescindibili necessità impedi- 
sano di mantenere le spesc entro iì limiti delle 
somme inseritto nei propri articoli del bilancio, 
l'eccedenza venga compensata con corrispondente 
economia sopra altro urticolo del bilancio stesso, 
e con prelevamento dal fondo dello imprevisto. 

Vell'un caso o nell'altro, îl provvedimento deve 
esser proso con deliberazione di Giunta, anche in 
forma consigliare, quando il Consiglio non sia riu; 
nito, salvo a darne comunicazione al Consiglio 
si nella prima adunanza. » 

Nel corso della discussione la deficienza di un 
milione ve:.ne colmata con corrispondente aumento, 
di previsione nei prodotti del dazio consumo, in' 
correlazione al quale provvedimento era autorizzato 
uu ulteriore ampliamento della cinta deziaria, 
venne poi, con deliberazione consigliare de' 9 
prile 1888; riformata anche la tariffa in alcuno v 
del dazio consumo. 

‘Tenuto conto poi degli aumenti © dello dimin 

oni introdotte nel bilancio, questo si chiuse cob) 
un disavanzo di lira 261,499.94,a pareggio dal auf 
le ricomparva nelle entrato il veschio articolo if: 
titolato « Somma da procurarsi dalla Giunta, salto 
approvazione del Consiglio ». 4 

Nello accertamento figurano minori outro DIE 
liro 1,096.560.10, fra lo quali è notevole qualta d 
dazio consumo per lire 1,024,028.56, malgrado l 
Pliamento della cinta daziaria, e 1° aumento nolle 
tariffe. — E' vero che nell’ anno la orisi edilizia,” 
fattasi acuta, cacciò dalla città buon numero di ox 
perai, © restrinse î consumi, ma non pare azzar 
dato anche affermare che oramai a questo 
si domandasse troppo. 

®' vero che vi furono maggiori entrate per lize 
2,175,185.75 eccedenti quindi i minori inoassi pat 
lire 1,078,625.65, ma è necessario esaminare di qual 
natura fossero. — Mentre nello accertamento della 
entrata si mantennero le lire 640,000 previsto in 
bilancio per vendita.di area, se ne vendettero PeR 
altre lire 584,308.57; fu inoltre accertata una mag 
giore entrata di lire 1,050,000 col titolo « Rimbo: 
dal piano regolatoro di parte delie spese pel 
lazzo dell’ esposizione » la quale somma non si 
come abbia fatto io dall'una all'alra pri 
stione, non figurando in nseita nel bilanci» 
Piano regolatore. ì 

A compimento del grado riflettente la gestion 
di questo esercizio, è utile mentovaro come in vss0 
fu contratto un nuovo prestitò colla Onsta uopo= 
Siti o prestiti per lo ammontare di lire 700,009 
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pagabile in 7 anni, per far fronte alla transazione 
intervenuta coi signori Belluni e Basevi per espro- 
priazione di parte del palazzo Poli, a tutela della 
monumentale fontana di Trevi, 

Lo maggiori spese accertato in alcuni articoli 
furono per lire 2,316,608.71, dallo quali sono da 
dedurre le minori «pese in lire 489,908.78, per cui 
la eccedenza delle spese risultò in lire 1,878,704.98. 

Ml disavanzo quindi, dato Je maggiori 
spese in . ++ + L 1,876,70493 
è le maggiori entrato in . >» 1/078625.65 
fadi . |. >. + +. L 79807028 
al qualo ò da aggiungersi In somma di L.261,499.94, 
doficionza di bilancio; ed ammonta quindi il disa- 
vanzo a Jiro 1,059,579.1 

Che so si tien conto delle altre cifre di L. 1,050,000, 
provenienti dal piano regolatore, lire 1,174.808.57 
per vendita di arev e liro 350,000, parte della capro- 
Priazione del teutro Apollo, lo sbilancio economico 
di questo esercizio ammonta a lire 3,133,897.79. 

Malgrado l’ordino del ziorno della Commissione 
che esaminò il preventivo, s'è veduto quale enor- 
mo difformità presentasse la gestione eflottiva di 
fronte ai fondi disposti dal Consiglio. — Gli storni 
autorizzati risultano per sole lire 78,873.64, men- 
tre lo mazziorà spese nei singoli articoli e catego- 
rio ammontano a lira 2,316,608.71. 

Sono. notevoli per lo maggiori spese i seguenti 

a) gli assegni ai ginbilati è pensionati, accer- 
tati nel 1887 per liro 197,519, preventivati nel 1888 
per lire 180,000 e pei quali si erogarono lire 220,103 
con una eccedenza di liro 40,108 

D) gli assogni vitalizi, accertati nel 1887 per 
liro 34,104, preventivati nél 1888 por lira 49,930, 0 
poi quali si erogarono lire 80,582, cou una ecce- 
denza di lire 11,551 di fronte al preventivo; 

€) le speso d'ufficio, combustile, ecc., per lo 
quali furono accertate nel 1897 lire 145,452, furo- 

preventivato nel 1886 liro 100,750, ne furono 
speso liro 149,66 con un eccesso di lira 48,911 di 
fionto al fondo assegr 

d) le spese di stampa, accertato rol 1887 per 
lire 93,878, preventivnte nel 1888 per lire 82.800 
e por le quali si erogarono lire 97,216, con un co 
cesso di lire 14,911 di fronte al preventivo; 

è) la rinnovaziono di mobili, stoviglie, cce., 
prevontivata per lire 25,000 0 per la quale si spe- 
sero lire 61,815; 

f) le riparazioni pel treno di gala della r: 
presentanza comm senza assegno in bilancio e 
per le quali si spesero lire 11,116; 

g) le speso e compensi diversi e sussidii per 
infortuni domestici, accertate nel 1887 L, 59,833, 
preventivato nel 1885 per lire 43,200 0 per lo quali 
si erogarono lire 76,819, con muna eccedenza sul 
preventivo di lire 98,613 

spazzamento ed inaffiamento dolle vio, 
e] 1887 per lire 651,977, proventivato 
r lire 705,000 e pel quale si spesero 
preventivo di li- 
ro 3701 

di zione delle vie e piazze, accertata 
nol 1SST cventivata nel 1888 per 
lire 967. arono lîre 1,025,06 

fronte al preventivo; 
va spesa di lire 65,000 per la istitu- 
rie municipali a cavallo, non pre- 
vista în bilancio 

© ilavori di sistemazione al campo Veran 
visti per lire 100,000 e che no richiesero 1 

anutenzione delle strade suburbano, 

ta nol 1887 per lire 1,811.06, 

proventivata pel ISSS. per lire 1468174 e per la 

nale si crogarono lire 1,561,984 con un occesso 
di lire 98,810 di fronte 

n) la costruzion i scolastici, prevista 
per lire 305,884 e per la quale si eragarono li- 
re 474,631, con una eccedenza di lire 168,796; 

0) i lavori di ampliamento e decorazione del 
teatro Argentina, previsti per lire 850,000 e pei 
quali si spesero lire 885.000, con ercesso di li- 
ro 35,000; 

p) le spese ordinarie e straordinario per la istru- 
zione pubblien, per cui nel complesso si spesero li- 
ro 148,567 in più del preventivo 

9) quelle della beneficenza, cho in complesso 
ammontarono a lire 1,517.170, con un eccesso di li- 
re 28,295 di fronte allo previsioni ; 

r) lo sp 
@ per cui so ne spesero 
lire 18.275 sul previsto 

le spese diverse, dipondenti dall'economato, 

accertate nel 1887 per lire 63,564, preventivate nel 

1888 per lire 49,234, e per le quali si spesero lire 
81,239, con un eccesso di lire 81,955; 

f) lo speso impreviste. proventivate in lire 

e per le quali se ne spesero 222.425, con 


* un accesso di Jire | 


u) la spesa non previste di lire 487,272 per le 
onoranze a S. M. l' Imperatore di Germania. 

Il bilancio di cassa alla fino dell’osercizio si pre- 

senta come seguo 
Sulla competenza dell'anno. Pagato L. 37,803,345 
Riscosse » 36.971,568 
Maggiori pagamenti L. 831,77 
Sui residui Pagato L, 11,104,512 
Riscosso » 9,610,226 


Maggiori pagamenti L. 1,458,286 
I maggiori pagamenti effettuati nell'esercizio 
ntano quindi a L. 831,779 

» 1488286 


k 


Recapitoleremo la situazione finanziaria del Co- 
mune nel prossimo articolo. 


IIGIDITITI VIVIIITTHI V0ITITITIE 
Cronaca di Roma 


Temperatura di teri. — Dall'osservatorio 
del Collegio Romano: Terinometro centigrado — 
massimo 33,0 — minimo 19,2. 

Nocera Bagni.—\assimo minimo 16,8 

Giunta amministrativa. — Nella sua ul- 
tima seduta, la Giunta provinciale amministrativa 
ha preso le seguenti deliberazioni per latutcla dei 
Comuni : 

Bagnorea — Approva la rinunzia al diritto di 
riversibilità sui beni dell'ex convento di $. Fran- 

Camerata Nuova — Approva le modificazioni al 
regolamento per la tassa pascolo. 

Monte Porzio Catone — Approva l'aggiunta ap- 
portata alla tariffa daziaria. 

Alatri — Approva l'aggiunta al regolamento di 
polizia urbana. 

Bracciano — Respinge la proposta di cessione 
di area nel cimitero a favore delle suore del Di- 
vino Amore. 

Ronciglione — Respinge lo modificazioni prop: 

sgolamento per campestri 

Leprignano — Approva lo proposte per paga- 
mento di debito per la manutenzione della "Biberina. 

Rignano Flaminio — Ordina la emissime d'uf. 
ficio di alcuni mandati di pagamento. 

Per la tutola dello Opere pi 

Caprarola, Ospedale infermi — Gavignano, ospe- 
dale — Roma, Conserv. Penitenza — Frosinone, A- 
silo Ricciotti - ‘livoli, O. P. Taddei — Koma, 
Conserv. Pio e Consery. Speranza, — Approva il 
consuntivo 1589. 

Civita Castellana, Legato Viola. — Approva i 
consuntivi 1888-89. 

Oriolo, Osped. civile. — Approva la convenzio- 
ne per pagamento del debito Leoni. 

Gallicano nel Lazio, Congr. di Carità. — Auto- 
rizza l'accettazione di L. 500 dovnte dal presi- 
dente dell'Istituto. 

Roma, M. di Pietà. — Ordina l'esperimento di 
asta per la fornitura di stampati. 

Roma, O. P. Cavalieri. — Autorizza a stare în 
Giudizio contro Girelli Gaetano per rivendicazio- 
ne di uno stabile. 

Società per Il hene economico di 
Roma, — Alle 5 pom. di ieri, si raccoglieva 
nella sede sociale il Consiglio direttivo della So- 
cietà per il bene economico di Roma, convocato 
d'urgenza. 

Presiedeva l'on. Baccelli: erano presenti gli on. 
Grimaldi e Piacentini, l'ex-assessore municipale 
ing. De Angelis, parecchi ex-consiglieri comunali 


| ed altri. 


1 Consiglio, Jer ricordato come in altri 
tempi si fosse di lasciare a Firenze il van- 
taggio della prossima Esposizione nazionale, e di 


lavorare invece per assicurare a Roma una Ès 
posizione mondiale alla fine del secolo, ia unani- 
me riconosciuto essere mutate le condizioni dac- 
chè il Congresso medico di Berlino, su proposta 
dell'on. Baccelli, ha deliberato che si tenga a Ro- 
ma nel 1893, îl Congresso medico internazionale. 

Per questa ragione, considerata l'opportunità di 
far coincidere la grande solennità scientifica con 
la festa del lavoro nazionale, il Consiglio ha de 
ciso d'iniziare immediatamente i lavori © di costi 
tuirsi in Comitato promotore di una Esposizione 
nazionale a Roma, internazionale per la sezione 
igienica, da tenersi nei mesi del 1893 in cui avrà 
luogo il Congresso internazionale di medici 

Ha deliberato di fare appello a tutte le città di 
Italia, e più specialmente alla gentile e generosa 
Firenze, perchè vogliano con tutte le forze con- 
correre alla buona riuscita di questa Esposizione, 
che sarà di sommo vantaggio non solamente a Ro- 
ma, ma a tutta l'Italia. 

Finalmente ha dato mandato alla Presidenza 
per le trattative coi poteri pubblici e colle altre 
Associazioni. 

Tiro a segno. — In relazione alle circolari 
10 luglio e 14 novembre 1889, il ministero man- 
derà quanto prima ai sindaci della provincia di 
Roma un sufficiente numero di copie del modello 
di bilancio preventivo per uso delle Società del 
tiro a segno costituitesi acciò siano distribuite alle 
Società stesse con invito a compilare sollecitamente 
ed a trasmettere il preventivo 1891 entro il p. v. 
ottobre, tenendo conto delle risultanze finali del 

9 E 

nei, appena riveduti dalle direzioni pro- 
viuciali, saranno inviati al ministero, non più cu- 
mulativamente per tutto le Società della proviu- 
cia, come si fece nello scorso anno, ma separata» 
mente, per ogni Società, unendovi, a corredo, co- 
pia della deliberazione presa in proposito dalle di- 
rezioni provinciali, dalla quale con chiarezza do- 
vranno risultare Tè quote di sussidio e di concorso 
che si propongono a carico del Comune, della pro- 
vineia, dello Stato. 

A riguardo delle quoto di concorso le direzioni 
provinciali, prima di fare le loro proposte, do- 
vranno esaminare le contabilità arretrate pren- 
dendo nota delle somme che, per spese d’impian- 
to, furono pagate negli esercizi precedenti, © ciò 
per evitare che nei bilanci sieno previste spese 
non strettamente necessarie o per le quali in pre- 
codenza siasi già provveduto. 

Circa le quote di sussidio per le speso di eser- 
cizio, le direzioni provinciali dovranno tenere pre- 
sente che il ministero intende di accordarle nella 
misura che srederà più opportuna, volendo che la 
concessione sia fatta quasi a titolo di premio alle 
Società le quali, e per numero di soci e per & 
gia amministrazione e per i risultati ottenuti nel- 
Ì' esercizio del tiro, se ne sieno rese meritevoli. 

Pel monumento al card. Massaia — 
Il Comitato esecutivo di Frascati per il monumen- 
to al card. Massaia, dopo avere con ammirevole 
sollecitudine effettuato colà îl trasporto della di 
Ini salma, vincendo molti ostacoli © gravi, e dopo 
averne testè commemorata la morte nel modo più 
imponente, attende ora con maggior lena all'at- 
tuazione del fine propostosi: eternare cioè con de- 
gno monumento il grande civilizzatore africano. 

Ed affinchè l’opera sua riesca efticace nel più 
breve tempo possibile, ha chiamato a farne parte 
alcune egregie persone di Roma, dividendo così 
il Comitato intero in due sezioni. la prima delle 
quali è sempre presieduta dal sindaco di Frascati, 
l'altra dall'avv. cav. Simonetti, segretario gene» 
rale della Società italiana antischiavista. 

Ora, conoscendo quanto il nome dell'on. Anto- 
nelli sia caramente legato alla memoria del Mas- 
saia, con gentile pensiero, il Comitato, nell'ultima 
riunione, ad unanimità acclamava a suo presiden- 
te onorario il nuovo deputato di Roma; ed egli si 
affrettava ieri, con squisita espressione, a signifi 
care cho era ben lieto di poter rendere un ulti 
mo tributo di gratitudine e di venerazione al gran- 
de italiano, cooperando alla riuscita del nobile 
scopo. 

Cose di Ronciglione. -- Riceviamo e pub- 
dlichiamo : 

Ionciglione, 24, 19,55. — Come avevamo an- 
munciato, l'inaugurazione della bandiera della So- 
cietà cooperativa costruitrice fu fatta solennemen- 
te, coll'intervento dei presidenti dello Società ope- 
raie, di vari sindaci dei paesi vicini, del consigliere 
provinciale cav. Venci, del deputato Zeppa, e del 
sindaco di Ronciglione. 

Segui un banchetto di duecento coperti al ca- 
sina Palozzi. 

Parlarono il presidente della Società costruttrice 
ing. Bertogli e il signor Pietro Palozzi, ambedue 
appiauditissimi. 

L'on. Zeppa suscitò entusiasmo, salutando la 
bandiera, come un ramo di ulivo per la pacifica 
zione sociale, sulla base della ripartizione degli u- 
tili ira capitale e lavoro, 

Qualche disgustoso incidente, sollevato nel ti» 
torno alla sede sociale, da gente invisa, fu repres- 
so dalla popolazione indignata. 

conte Pietro Leali riceviamo un 
telegramma, con il quale si intende retti 
uello pubblicato nel numero di ieri, a firma del 
signor Pietro Palozzi. 

Siccome il sig. conte Leali, nel suo telegramma 
dichiara di aver spedito in lettera raccomandata, 
ln identica dichiarazione, che ci còmunica telegra- 
ficamente, attenderemo, a maggior guarentigia 
della autenticità, il testo, di cui nella lettera rac- 
comandata. 

Il collegio Nazionate di Tivoli. — Il 
ministero della istruzione pubblica, ha dato le di- 
sposizioni necessarie perchè col prossimo ottobre 
possa essere aperto il Collegio Convitto nazionale 
di Tivoli 

Nuovi insegnanti di ginnastica.— Nel 
l'esume tenutosi di questi giorni pressola R. scuola 
di ginnastica in Roma, ottennero il diploma i si- 
gnori: Gallanzi Giorgi di Bologna, Frascatore Al- 
berto di Amorosi, Ridarelli Aristide di Pesaro, 
Grillo Nicolò di Recalmuto, Tronconi Telesforo di 
Pavia, Bernabino Lorenzo di Santhià, Grimaldi 
Paolo di Quattordio, Gatti Giuseppe di Milano, 
Scarpa Antonio di Venezia, Ravizza Teofilo di Mi 
lano, Frazza Giovanni di Ceva, Papitto Antonio di 

atri, Marra Domenico di Napoli, Corbo Giovanni 

ssa-Auranca, La Torre Domenico di Messi- 
na, Canale-Parola Manfredi di Cervaso, Carosi Et- 
tore di Magione, Migiarra Francesco di Castellam- 
mare, Bassi Annibale di Badin Polesine, Strada 
Enrico di Milano, Canale-Parola Nicola di Cerva» 
so, Agostini Amato di Montelupone, Marincola 
Luigi di Catanzaro, Mandolfo Gaetano di Modica, 
Salva Edoardo di Napoli. 

L' ucqua di Nocera. — Quando molti 
avranno provato quanto la Nocera sia migliore per 
lo stomaco della Selte: milioni di bottiglie parti- 
ranno da Nocera Umbra. 

1 reclami de.li assidiei. — Un assiduo 
ci serive per richiamaro la nostra attenzione sullo 
stato dello steccato esistente nelle vie Minghetti, 
Corso e Muratto, in alcuni tratti non troppo si- 
curo, come pure sulle condizioni igieniche di quella 

. che lasciano pur troppo qualche cosa a 

rato 

Un altro assiduo ci domanda: quando si da- 
rà corso alla deliberazione del Consiglio comunale 
relativa all'impianto di una farmacia notturna ai 
Prati di Castello ? 

tiriamo i reclami a chi di ragione. 

Un gravissimo incendio. — Ieri, po o 
dopo mezzogiorno, si sviluppò un gravissimo i 
cendio nella macchia d'Acqua Traversa, di proprie 
tà dol principe Borgheso, a quattro chilometri oltre 
S. Onofrio. 

Il capitano dei vigili di piazza Firenzo telogra- 
fava da Monte Mario chiedendo l'immediato soc- 
corso di almeno 100 uomini di truppa i quali 
guidati dai vigili accorsero immediatamente sul 
Juogo dell'incendio. 

Oltre i 100 nomini di truppa furono inviati lassù 
10 carabinieri @ cavallo, alcuni delegati e molte 
guardie di P. S. ga 

Si recarono sul posto buona parte dei vigili. 

‘a in cui seriviamo, l'incendio continua. 

Un annegato. — Ieri, alle ore 12 11 circa, 
certo Lucci Guido di Cosimo, e di Piermattei Gen- 
tile, di anni 17, da Montevecchio (Pesaro), mura- 
torò, domiciliato in Roma in via Emanuele Fili 

9, recatosi in compagnia di certi Manelli 

Eusebi Fortunato e Regini Augusto, nella 
località detta Acquacetosa, sì tuffava nel Tevere 
per prender un bagno. 

Disgraziatamente, essendo poco pratico nel nuo- 
I to, fu travolto dalla corrente, 0 annégò. 


Marconi Achille, 
d'anni 52, pos: Roma, era da alcun tem- 
po aftitto da diverse lettere won firmo di porsono 
immaginarie, collo quali gli si chiedevano 300 lire 
con minaccia di morte e di gravi danni alle sue 
proprietà. sa 

Dopo pazienti indagini fatte dal delegato De 
Santis della sezione Trevi; si potè scoprire l'autore 
di quello lettere in persona di certo Pulcioni En- 
rico, d'anni 40, ds Fermo. 

‘Arrestato, ha finito per confessare ogni cosa. 

In tempo. — Pietravale Pasquale, di anni 
26, da Roma, vetturino, fu arrestato ieri in via 
S. Giovanni in Laterano, perchò con un pugnale 
minacciava di uccidere la propria fidanzata Diani 
Caterina. 

Tra moglie e marito. — Certa Mameli 
Scolastica, di 46 anni, nativa di Alatri, domestica 
abitante in via Campanella, 86, ieri al Corso Vit 
torie Emanuele, venuta a questione por motivi d'in- 
teresso col marito, ricevette da questi una sassata 
alla testa. Riportò una ferita guaribile in 7 giorni. 

Coltellate, — Tersera, alle 10,30, certo Giar- 
dini David, d'anni 88, da Pausola (Macerata), fale- 
gname, in via Coronari 185, vene arissa con un 
suo compagno, e sì busoò una coltellate al petto. 
All'ospedale di S. Spirito ove fa condotto lo giu- 
dicazono guaribilo in 7 giorni, 

Il feritore non fu arrestato, 

Un energumeno. — Tersara, in un'osteria 
in via Mastro Giorgio nel quartiere Testaccio, sta- 
vano tranquillamente a mangiare i coniugi Pascue- 
ci Emanuele ed Enrichetta, insieme alla loro fi- 
gliuolotta Esterina di anni 12. 

Si unì ad essi per far compagnia un loro cono- 

sento sopranominato Peppe i cafone. Costui dap- 
principio cominciò a scherzare col Pascucci, ma 
poi avutosi a male di qualche sciocchezza, cavò di 
tasca il coltello 6 cominciò a menare botte da orbo. 

Accorsi in tempo alcuni individui presenti nel- 
V'osteria, Peppe fu disarmato ma rinsì a darsi alla 
fuga. 

"l'utta intora la famiglia Pascueci rimaso ferita: 
PEmanuelo al dito medio della mano destra, l'En- 
richetta al naso, forita guaribile in 15 giorni, e la 
piccola Esterina alla mano sinistra. Cinque giorni 
di cura. 

Un po’ di tutto. — Valentini Caterina ebbe, 
per motivi d'interesse, una spinta con talo violen- 
za da uno sconosciuto, in via della Consolazione, 
da cadere malamento a ferirsi alla fronte! 

Guarirà în 12 giorni. 

— Secondo De Angelis, d'anni 36, da Velletri, 
ieri steva annacquando fiori nella sua abitazione, 
in via Frattina N. 14, quando accidentalmente 
caddo, fratturandosi il braccio sinistro. Guarirà in 
20 giorni. 

— Peruzzi Vincenzo, d’ anni 44, da Avezzano, 
fabbro, era intento ieri al lavoro fuori di Porta 
S. Giovanni, quando accidentalmente cadde su di 
un masso di ferro, fratturandosi il collo del femore 
sinistro. 

Î1 poveretto ne avrà por 60 giorni di cura. 

— Mastrofini Giovanni, d'anni 85, da Frascati, 
negozianto di vini colà, venuto ieri in Roma per 
affari, mentre passava per la piazza degli arrivi 
alla stazione di Termini, fu colto da apoplessia 
fulminante. 

Fu vano ogni soccorso. 

Casa di salute di Castel Gandolfo 
(Lazîo) — Il prof. Cesare Lombroso, direttore 
della clinica psichiatrica di Torino, ha accettato la 
consulenza ordicaria della Casa di saluto per ma- 
lattie nervose nella villa S. Caterina în Castel 
Gandolfo. Il nome del celebre scienziato che in 
via ordinaria visiterà Ia casa più volto Fanno, e 
che interverrà ogni volta che îl medicodirettore, 
i malati stessi, o le loro famiglie desiderassero un 
consulto straordinario, ci è arra sicura che nel 
pubblico italiano e straniero aumenterà quel fa- 
vore che digià hanno saputo procurare alla Casa 
il noto sapere e la costanto assiduità dell'illustre 
medico direttore prof. Ezio Sciamanna, non che 
l'intelligente operosità del medico interno dottor 
Augusto Giannelli 
-———mT—É@—__—— 


Piccola Cronaca di Roma 


Concerto — Ecco il programma dei pezzi da 
eseguirsi a piazza Colonna dal concerto del 5° 
reggimento fanteria questa sera, dalle oro 9 allo 
ore 10 12: 

Marcia militare — « Zampa » sinfonia, Hérold 
— « Aida » finale ultimo, Verdi — « La Gioconda » 
danza atto 3° e finale atto 4, Ponchielli — « Boc- 
caccio » pot-pourri, Suppè, 

Consulti privati. — Il professore oculista 
cav. dott. Romolo Bonagente, è tornato in Roma 
e dà consulti privati per malattio d'occhi e difetti 
di vista, in via Florida 24 (presso Argentina) dal- 
lo ore 9 alle 10 ant, 0 dalle 12 all'1 pum. nei gigr- 
ni non festivi. 

Commercianti, professionisti e im- 
piegati, emancipatori dai ciceroni o dai corrieri, 
imparate è insegnate ni vostri Sgli quelche liogua 
ostora, ben più necessaria del greco; latino e del- 
l'algebra, Spenderete una somma che vi rende 
mille per cento. Inglese, francese e tedesco inse 
gna, senza lc noie ed il perditempo della gramma- 
tica, il Perito interpreta e traduttore giudiziario, 
#2 Montebello. Prezzo da L. 15 al moso anticipate. 

Il dott. Bompiani (via Torino 106) avverte 
la sua distinta clientela che sospende lo consuete 
consultazioni di ostestricia e malattio delle donne, 
sino ai primi di settembro p. v. 

Appartamento di sei camere, ingresso ecu- 
cine — Via Condotti, 44, piano 2°, angolo piazza 
Trinitari 6 via Condotti. Le chiavi ‘al piano stesso. 


TEATRI DI ROMA 


Nazionale. — Questa sera riposo. 

Domani prima rappresentazione della nuovissima 
commedia La caccia alle gonnelle, 

Quanto prima beneficiata dell'artista Piacentini. 

Si daranno: la commedia del Sardou: I pomi del 
vicino e lo scherzo comico nuovissimo Lyarticolo 6. 

Quirino. — Un pubblico numerosissimo ed 
alegante assisteva iersera al debutto del baritono 
Giovanni Borgognoni nella parte di Valentino nel 
Faust, gentilmente cedutagli dal bravo Sante Athos, 
@ che, a dire il vero, non poteva avere esito più 
soddisfacente. 

Il Borgognoni ha bella presenza e sa stare sulla 
scona*con molta franchezza e disinvoltura. A ciò 
unisce un buon metodo di canto e simpatica voce. 
Cantò con vivo sentimento ed irreprensibilmente 
la romanza € Dio Possente » della quale il pub- 
blico volle insistentemente il bis. Anche la gran- 
diosa scena della morte il Borgognoni la disse e la 
eseguì felicemente. 

In conclusione è un giovane che promette assai 
bene. Il pubblico l' applaudì freneticamente e gli 
fu offerta una magnifica corona di fiori. 

Solite feste ebbero pure la Campagnoli, il Qui- 
roli, il Gautiero e la signorina Clelia Lanciani, che 
nella parte di Sichel, ha saputo rivelarsi una vera 
artista, e i battimani che essa riceve seralmente 
sono proprio meritati. 

Stasera la Forza del destino, con il tenore Bianco. 

Manzoni.— Un esito davvero trionfale ebbe 
iersera l'inaugurazione della stagione musicale. 

Ambedue gli spettacoli, preparati all'infretta in 
soli due giorni e con una sola prova, incontraro- 
no giustamente il favore del pubblico, ed il merito 
priucipalo è dovuto al maestro Le Monica. Nell'Er- 
‘nani il tenore De Romanis, quasi esordiente, fece 
sfoggio della sua bella e simpatica voce, ofntando 
con correttezza e sentimento tutta la sua parte, 
riscuotendo così applausi vivissimi. Molto bene la 
signora Mercantini © gli altri. Il Trovatore, poi, 
che si dette nella rappresentazione diurna, entu- 
siasmò addirittura il pubblico del teatro dei Mon- 
ti, rimodernato ed abbellito per tale occasion 

Tl sucesso fu grande © clamoroso per tutti e 
segnatamente pel tenore Riszini e per la signora 
Chiara Pagnanelli, una Leonora drammaticissima. 
Si vollero dis 6 vi furono chiamate degli artisti 
al proscenio. 

Sappiamo ora cHe si sta allestendo un Ruy Blas 
coi fiocchi. 

Stasera riposo e domani Ermari. 


SPETTACOLI D'OGGI. 


Nazionale. — Rij 
Quirino. — Le 
Manseni. — 


‘det Destinos— are 9. 


poi ELA 
an Seevela - Bpettsoolo variato 0° diver 


x 


inattaccabili dall acciaio, 

PAVIMENTI ti curata quasi indefinita: 
(Vedi avviso în quarta pagina), 

MATTONELLE EXTRA 


L'essenza di Sandalo, questo delicato profumo, 
offerto allo divinità indiane, per fortuna della gio- 
ventù ha preso in medicina il posto del volgare 
balsamo di copaibe. Preso allo stato puro, sotto 
forma di piccole capsule rotonde, come le prepara 
il sig. Midy, opera in quarantotto ore delle gua- 
rigioni, che in altri tempi richiedevano delle “sot 
timane di cura. — I medici prescrivono con otti- 
mo successo il Sandalo Midy anche contro le co- 
liche nefritiche e i caturri della vescica. 


De LUCA ERNISTA SPECIALE 


Appliea con arte e coscienza cinti erniari di 
pri a qualità a mite prezzo. Riceve tutti i giorni 
dalle 9 ant. alle © pom. Piazza Barberini, n. 2. 
p. p. Roma. Spedisce in provinci 


PINETA RUT SURZA UR IVI 

L’Bditore E, Perino, Rox, Via del Laratore, 88, 

ha pubblicato il ventiduesizso volume della Biblto- 
teoa legale per il popolo contenente la 


NUOVA LEGGE 


De 


PROVVEDIMENTI PER ROMA 


k 
i Au 
* ALA SL LAZIONE LL OT 
FERDINANDO MARTINI } 
Cercarla da tatti i librai o rivenditori di Giornali & 
d'Italia a soli Conterimi TRENTA. H 


rara anarenaao n] 


Per impianto industriale siti 


cale al piano terreno dello stabilimento Calzone- 
Villa, alla Lungara 114, fornendo, al caso, forza 
motrice e parte del capitale d'impianto. Richiedonsi 
le migliori referenze. Trattativu presso la cartole- 
ria Calzono, via del Corso, Roma. 


È, Romanzo nuovissimo di 
Addio, Amore! seacitae "Serao. Bo: 
gante volume di quattrocento pagine, &re quat= 
tro. Chi desidera averlo; mandi vaglia o lettera 
raccomandata di lire quattro a Matilde Serao, 
Trinità Maggiore, 21, Napoll 


Ulti Notizie 
Il marchese di Pidal, ambasciatore di Spagna 
presso la Santa Sede, è giunto ieri a Parigi, pro- 


veniente da Roma, ed è ripartito per la Spagna. 


Le notizie sulla salute dell'on. Baccarini conti- 
nuano ad essere gravi. 

Rinnoviamo sinceri voti perchè la crisi sia pron- 
tamente e felicemente superata e l'on. Baccarini 
possa per molti anni ancora dare l’opera della sua 
colta mente e del suo vivace ingegno al servizio 
della patria. 


Price 

Un telegramma del sindaco di Castrovillari al 
presidente dello Camera dei deputati, annunzia es- 
ser morto alle 2 pom, in quella città, il deputato 
on. Francesco Morelli. 

L' on. Morelli, parente e concittadino del sena- 
tore Morelli Donato, entrò a far parte della Ca- 
mera dei deputati soltanto dal 1886. 

Assiduo ai iavori parlamentari, prese spesso la 
parola in diversi argomenti e fueletto a far parte 
di molteplici Commissioni. 

Versatissimo nelle discipline economiche e finan- 
ziaria, appartenne per lunghi anni all’ ammini- 
strazione delle finanze e fu capo di gabinetto dell'o- 
norevole Maglia 

ACETI 
Mostra pedagogica. 

Il 1° settembre verrà inaugurata, a Caserta, la 
mostra pedagogica nazionale. 5 

All'insugurazione interverrà il ministro Boselli. 

1 municipio prepara grandi feste. 

Im tale occasione saranno tenute delle conferenze 
pedagogiche da valenti pedagogisti. 

L'ispettorato generale delle ferrovie ha concesso 
per i concorrenti una riduzione sulle tariffe ferro- 
viarie e di navigazione. 


Ilnuovo Istituto di credito fondiario. 


Nell'’adunanza che ebbe logo ieri a Lucerna fra 
i banchieri italiani e tedeschi furono definite d'ac- 
cordo le ultime modalità per la costituzione del 
muovo Istituto di credito fondiario. 

Quanto prima ne sarà nominato il direttore, 


Scuole italiane all’estero. 


Le notizie pervenute al Ministero sui risultati 
degli esami finali nelle scuole coloniali, anche se- 
condarie, sono ottime. 

Alle Commissioni esaminatrici di licenza elemen- 
tare e secondaria in Tunisi, Tripoli, Alessandria 
d'Egitto, Cairo, Costantinopoli, Salonicco ed in 
altri centri, hanno preso parte autorevoli membri 
delle colonie italiane, che hanno manifestato al 
governo la loro soddisfazione per il risultato degli 
esami 

Si è chiuso l’anno scolastico con 22 mila alunni, 
mentre prima del nuovo riordinamento gli allievi 
erano poco più di 7 mila, e tutti i Consoli e di- 
rettori e i rappresentanti delle Colonie hanno se- 
gnalato al governo il loro compiacimento. 

In tutte Te circoscrizioni scolastiche nessun in- 
cidente è sorto a turbare la disciplina ed il rego- 
lare andamento delle scuole stesse. 


R. Marina, 


Nel prossimo settembre entreranno in armamento: 

La r. nave Castelfidardo, col seguente stato mag- 
giore: Capitano di vasc. Ooltelletti Napoleone, co- 
mandante. Capitano di corv. Ferro Gio. Alberto. 
Tenenti di vaso. Rubin Emesto, Biglieri Vincenzo. 
Sottotenenti di vaso. Ruggiero Ruggiero, Ginoc- 
chio Goffredo, Griccioli Pietro. Guardia marina 
Marchini Domenico. Capo macchinista, Do Crescen- 
20 Alfonso. Medici, Morisani Agostino e Antonelli 
Fortunato. Commissario, Della Corto Agostino. 

La r. nave Folgore, col seguente stato maggiore: 
Capitano di corv. Bianco Augusto, comandante. 
Tenente di vaso. Prisro Alfonso. Sottotenante di 
vaso. Nunes-Franco Fortunato. 

La Regia nave Parfenope col seguente stato 
maggiore : capitano di freg. Parodi Angusto, co- 
mandante ; tenento di vasc. Mazzinghi Francesco, 
sottotenenti di vaso, Sorrentino Francesro e Bo- 
zoni Armando, medico Miranda Gennaro, e com- 
missario Della Corte Alessandro. 

— La Regia nave Confîenza passerà il giorno 
11 settembre dalla posizione di armamento ridotto 
a quella di armamento completo e su detta navo 
imbarcheranno i sottotenenti di vasc. Folco Gabrie- 
lo @ Tornielli Vittorio. 

Le Regie navi Castelfidardo, Fieramosca, Par- 

, Confienza © Folgore, colla data del 15 set- 
tembre, entreranno ‘a far parte della squadra per- 
manente. p 

— I 1° settombre passerà in riserva 1.a cato. 
goria la R, nave Ancona col seguente Stato mag- 

jore; 

E Capiteno di vascello Porcelli Giuseppe, coman- 
dante; capitano di corvetta Penco Nicolò; tenenti 
di vascello Borrello Eurico e Calì Alfredo; cspo 
macchinista Cacciuolo Pasquale; medico Ceskro 
Raimondo e commissario Percuoco Giuseppe. 

— Il tenente di vascello Mantegazza Attilio, 
imbarcherà sul Flavio Gioia. 

Tl tenente di vascello Podesti imbarcherà sul 
Garigliano în surrogazione dell'altro tenente Del 
Bono Alberto. 

— ll guardiamarina Giusteschi Ottorino eserci- 
terà sul Lauria le funzioni di sottotenente in luo- 
go del sig. Tornielli. 

Il guardi Duca Ernesto trasborderà sul- 
1a Lepanto, colle fanzioni di sottotenonte di vaso. 
in rimpiazzo del sig. Folco. È 

1) guardiamarina Lovatelli Massimiliano eserci» 
terà mi Dandolo le funzioni di sottotenento di 
vaso. în luogo del sig: Sorrentino ed il guartia- 


marina De Micheli Pietro trasborderà sul Duilio, 
collo funzioni di sottotenente. 

I tenenti di vaso. Rubin e Biglieri saranno sur- 
rogati sull'Esploratore dagli ufficiali di pari grado 
Resio Arturo e Casanova Mario. 

Il ministero della marina ha ordinata alla Spezià 
la costruzione di una vasca Freud per provare î 
modelli delle navi progettate, prima di iniziaro il 
lavoro di costruzione. 

Ha inoltre ordinata la costruzione di una tribuna 
stabile in muratura, nel bacino destinato a varare 
le navi, per la casa realè, i principi e lo autorità. 


R. navi armate. 
N trasporto Città di Genova è partito da Spezia, 
Il trasporto Città di Milano è giunto a Spezia. 
Il trasporto Volta è partito da Maddalena. 


i cui mig cc 
Informazioni ESTERE 


Guglielmo II in Russia. 


(S.) Mronstadt, 2 — L'imperatore Gugliole 
mo è partito a mezzanotte. 

(S.) Berlino, 2 — Il segretario di Stato, 
Marschall, è partito per Memel, onde fare la sua 
relazione ‘all'imperatore Guglielmo. 

L' Inghilterra e l'Egitto. 

(S.) Costantinopoli, % — Lord Salisbury, 
rispondendo alla Nota dell'ambasciatore ottomano, 
Rustem pascià, dichiarò che i progressi compiuti 
dall'Egitto e riconosciuti da tutto il mondo, non: 
sono ancora sufficienti perchè l'Inghilterra’ possa 
sgombrare l'Egitto. È 

Tale risposta, quantunque prevista feceuna cat- 
tiva impressione sulla Porta. 


FRANCIA 


(N.) Parigi, 24, 1240 pom. — Al Consiglie* 
renerale di Gard, è avvenuto ieri un vivo incià 
lente. Bemis domazdò se negli uflici della pre- 
fettura vi fossero dei capi divisione che facevand 
il mestiere di agenti della polizia segreta per co) 
municare ai giornali le lettere apocrife che i miv| 
nistri leggono alla tribuna della Camera. } 

Il Presidente è stato obbligato a levare due vol-‘ 
te la seduta. 

Finalmente la calma fu ristabilita, » 


RUSSIA 


(N.) Pietroburgo, 24, 1,10 pom. — Il go- 
verno si propone, nella prossima primavera, di or$; 
dinare gli studii preliminari per la proposta linel* 
ferroviaria nel Caucaso, tra Tiflis © Kars. Ì 

(N.) Pietroburgo, 24, 1 pom. — Continuano ' 
lo misure di russificazione della Finlandia. 

In base ad un recente tulease i francobolli po-, 
stali russi verranno presto în uso in Finlandia, e' 
dietro raccomandazione del ministro delle finanze, > 
sarà abolita la coniazione delle monete d'oro im} 
Finlandia e sarà introdotto” fn loro vece il rublo 
d’argento russo. ì 

Inoltre i filandesi dovranno accettare il rublo diy 
carta russo, ad un tasso di cambio, fissato une" 
volta al, mese secondo le quote di Londra. 

Quanto alla separata frontiera doganale, è stato' 
deciso di lasciarla tal quale per ora, o almeno di 
abolirla soltanto adagio adagio, poichè la sua cons. 
pleta abolizione ora sarebbe rovinosa per certe in, 
dustrie russe, specialmente quella delle cartiere. 


STATI BALCANICI n 


(S.) Sofla, 23. — In seguito a domanda dal: 
signor di Wangenheim, rappresentante della Get 
mania, il governo bu], l’ informò che aveva 
deciso di consegnargli. Kalubkoff, condannato ‘ 
nove anni di carcere come implicato nell'af 
Panitza. ld 

(N.).Vienna, 24, 2 pom. — Si afferma che & 
dottore Vulkoviteh, agente bulgaro a Costantino? 
poli, nel ritornare al suo sia stato incaricaò 
to dal signor Stambulofi di far il possibile per 
continuare la politica di conciliazione verso lat 
Porta. è 

— I macedoni residenti in Atene terranno 
‘una riunione per protestare contro la nomina. 
muovi vescovi bulgari. i 

(N.) Sofia, 2À, 2 pom. — Una Commissione) 
militare, composta del maggiore Tontcheff, ispet> 
tore generale di artiglieria, e dei maggiori Vi 
roff, 


con una nu son. È 
La Commissione andra dopo ad Essen per assi) 
stero nà alcuni alti esperimenti di artiglieria. € 


ORIENTE. 


N.) Vienna, 24, 2,90 pom. — Si annundié) 
da Fatatnepai la a del primo giornale? 
tedesco in quella regione, intitolato : Osmardani 
Post. 

— Dall’Albania si segnala il malcontento 
quelle popolazioni contrò il Governatore gens 
Bahri Pascià, che accusano di parzialità e di 
bolezza. I turchi ire lasciato impunemet 
insultare i cristiani, ed il Governatore stesso fi 
mostrerebbo avverso a questi ultimi. 

(N.) Londra, %4, 2.15 p. - Il signor Hagopian. 
direttore del giornale armeno Hacaedan, che &, 
pubblica qua, ha inviato una lettera a Lord 
lisbury, in cui, dopo avere dipinto a foschi color 
la situazione dell'Armenia, in seguito alla condof*’ 
ta delle autorità turche, esorta il Governo ingiega, 
ad adoperare tutta la sua influenza presso il Sub} 
tano, acciocchè ponga un termine a questo stato di 
cose, oramai divenuto insopportabile. 

(8) Atene, 24 — Si assicura che 
sarà sciolta il 1.0 settembre. 


AFRICA. 


(N.) Parigi, 24, 12,6 pom. — Il XIX Sieele 
pretende che il ministro delle colonie, Etienne, te, 
legrafò ieri al governatore del Senegal di inviare 
immediatamente a Kotonou una compagnia di cae 
ciutori indigeni che conti almeno cento uomini. 


AMERICA. * 


(8) BuenowAyres, 2i — Si temo che nuovi 

disordini scoppino nelle provincie. 
Notizie varie. 

(S.) Madrid, 23. — Il cholera aumenta nello» 
provincie di Toledo e di Valenza, 

Îl vaiuolo continua ad infierire abbastanza for 
temente a Madrid. 

(8.) Londra, 24. — E' smentita la voce 
che un'infermiera fosso malata di ‘cholera. nell, 
ospedale Poplar. 

(S.) Atene, 2 — Le foreste Penteliche bre 
ciano da tre giorni. 

(®) Madrid, % — Ieri vi nelle 
vincie di Alicante, Badajoz, Toledo'è Valenza 
casi e 56 decessi di cholera. 


Movimento della Navigazione. 
lt 


23. — Proveniente da Ne 
giunto” stamane l'i di 


la Camera 


Stasera. 
(S.) Massaua, 29. — 
dria e Genova l'Arabia, del 
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ee 
— So non osi comprendere, gli è che hai per- 

Mtamente compi 

Andrea si nascose la faccia fra le mani. 

la collera ribollivagli in cuore. ‘eva cacciato 
4 mani nei folti capelli neri e conficcava le unghie 
melle vive carni. 

D'un tratto alzò la testa. 

— Spiegatevi. Ciò che meditate, ciò che io sup- 
pongo è atroce... ma non voglio erederlo possibile, 
se vi resta un po' di cuore, spiegatevi. 

— Se il figlio non fosse stato tanto onesto, sarti 
andato a trovarlo e gli avrei detto: 

Ecco il mio segreto, facciamo a metà. Ebbene, 
Andrea, tu non hai gli stessi serupoli ne sono cer- 

dito figlio. 
ite, «i dirabbe che esitate! Provate orro- 
re senza dubbio di ciò che state per dire, 

— No in fede mia. Non si tratta di sostituirvi 
completamento al figlio di cni parlo. E' un intrigo 

| noto ed usato. E' nn giuoco vecchio, che noi ri- 
moderneretho. Ascoltami attentamente. 


Avvisi Economici. 


Per gli Avvisi da ripetersi dieci volte, 
sconto del 20 per cento 
Le pubblicazioni non si fono a giorni alternati 


Pnenmento sempre anticipato 


Sem" 1, CATEGORIA, feta 


cent è end, 
Attilio Alegiani, Oreficer 
vologeria, Pianoforti, mobilia, 
"an encire. 
di qualsinsi 
Marita sore 
Lp. (presso Piazza Farnese) 
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FARMACIA DA AFFITTARE fami 
ata pel pente am sie 


CTTOMILA LIRE sini contiene ie 
Sei Ar arie, e (ooo elia Dingo 


on patate 
Pensioni, colazioni © pranzi a prezzo fisso cd all 
lefono 


MODILIO RICOHISOINO tales meno 


lotto e cumera da studio e vendesi per causa. di Da 
Dirigersi al portiere di via Cavotr Si 


TABACCHERIA CON CAFFÈ soci" 


ria vendesi 0 affitasi subito per pronti contanti, 
sizione centrale, Dirigersi del portiere via l'anisperna N 


CERCASI APPARTAMENTO 


da 10 a dodivi camere con_ terrazzo © piccolo gi 
cessiblo, Diriguro propoote a Carlo. € 


ANTICA TABACORERIA diurimitine pio 


Viata, oneste preienzioni. Dirigersi signora Volpi, liazia 
Campo de' Fiori 15. to 


Buone condi- 
sioni, rivolgersi pi 
no N, 27 du' sig. Dumeniey Corsini 


LIRE MENSILINI Tir vincita ce 


" uma ogni ambo, vi atisbitmente di 
Per ion Karanzia del giuventore, 4 

Verifiensi vineitì, sarà effeitaato rimbormo spesso 

al sottoseritto Je Car imocate per 


DA 


UN NEGOZIO istat ceotte piane 


SEDSOI GRANDE BOTTEGONE 


GALE tn 


GRAN GALA E 


Aron 


AFPARTAMENTO 


APPARTAMENTO te 
DISTINTA FAMIGLIA nni centi gone 


lendo” pensione 
da lire 80 n lire 100. Via de' Pontefici N. dv pinto") 


FIOCOLI ED ELEGENTI peso 


prezzi inv Netto 114. Por le trattative presso 3 
chi piazza Marcona 5, dopo le 3 


AFFITTAS 


i Spilimann Corso 


VIA S, STEFANO DEL CACCO Num si 


tembre, pio” no, nove vani, prezzo. Fimitatiasima 
Kit la o 


‘cima ell 
cin. Sono visiuuli dalle 8 alle 12 meridiano € 


pomeridi 


€ rimessa per tre legni, Via 


Polichats da vende Biricoti vt 


N. 54 dal portie 


GRA:DIOSO LOCAL 


per qen'tnui 
ID 


Pafttare 

eie., riducibile 

artumtento supe» 
103 


BANDI De span 


Il CATEGORIA 


1 Îu ottimo stato fabbrica Ferretti, non 

che un coupè faiton, bagher usato e nuovo 
1 © senza, policosse, do-gar, tandati, lnndole, box 
rek € finimenti tutto a medici prezzi. Via della 


— Vi ascolto, non perdo una sillaba. 

— A che prò sostituirsi completamente e per 
sempre al figlio? Di quale utilità sarebbe per noi? 
Nessuna. Sarebbe anzi un imbarazzo. Ciò che vo 
glio, e semplicemente che tu prenda per tre 0 
quattro mesi il nome che io ti darò, che chiami ma- 
dre la donna che ti indicherò o raccontarlo quante 
volte essa vuole la storia che ti apprenderò. Du- 
rante questi tro o quattro mesi io non resterò 
inoperoso, ti prego a crederlo, e alla fine di que- 
sto lasso di tempo, avremo tu ed io, di che vivere 
di rendita. 

— Per avere concepito una simile infamia, bi- 
sogna che siate ancora più vile di quanto vi aveva 
ereduto. 

— Non maltrattato gli ainici. In fatto di ma 
riuoleri», ragazzo mio, non hai niente da invi- 
diarmi e possiamo darei la mano. Vediamo, riftetti 
un poco, prima di buttarmi delle ingiurie in fac 
cia. E' forse un grave delitto quello che ti pro- 
pongo? Niente affatto. Nulla più di una soper- 
chieria. La donna che ti farò conoscere ha avuto 
un figlio. Lo ha perduto. Lo crede morto. Ma non 
ne è sicura. Nessuna prova. La vostra età coin- 
cide. Tu la chinmi madre, Essa non bha dimenti- 
cato il figlio perduto, e lo piange in segreto. 
Quando ti conoscerà, sarà una gioia per lei. Ma 
anche una paura, non lo nego, perchè vi è il ma- 
rito, ed il marito ignora tutto e deve continnare 
ad ignorarlo. Tolto questo, eceola felice tua ma- 


vamente alla ditta E. E. OBLIEGHT — Roma - Firenze - Milano - Parigi, 


dre, perche ti ha ritrovato. Ta sei gentile con lei, 
amorevole, rispettoso, à 

< Essa gusta le gioie della maternità; essa non 
sospetta di nulla, perchè la voce del sanguo non 
esiste che nei romanzi della vecchia scuola. Poi 
quando io ho fatto it mio affare, tua madre è rie- 
ca 6 mi aiuterà a torcere il filo; tu hai la pas- 
sione dei viaggi, ne parli con tua madre 6 ab- 
bandoni la Francia; di tanto in tanto, mandi tue 
notizie con prudenza, perchè non bisogna com- 
promettere quella povera donna; scrivi; se torni 
in Francia prepareremo qualche appuntamento. 
Tutto andrà a dovere. E ritieni bene questo: Tua 
madre avrà provato, ritrovandoti, il massimo dei 
piaceri; ma questo piacere sarà attenuato man 
mano, poi diventerà una pena, poi una noia, poi 
un timore. Sempre in causa del marito, 

« Diguisachè quando tu parlerai d'andartene 
in cerca di fortuna, vedrai che tua madre t'inco- 
raggerà a farlo. 

« Il giorno della tua. partenza forse piangerà, 
ma in fondo si sentirà sbarazzata e sollevata da 
un peso. 

« In tutto questo che cosa avrai da rimprove- 
rarti? Una soperchieria, una semplice e modesta 
soperchieria. 

« Dirò di che avrai fatto una buona azio- 
ne, poichè avrai reso felice tua madre. 

« Ed ora ti ringrazio d'avermi lasciato parlare 


Specialità dei FRATELLI 


BREV 


senza interrompermi © se hai da farmi qualche 
obbiezione ti ascolterò volentieri, 

< Parla, figlio mio ». 

Gironde taceva. 

Sentivasi in potere di quell'uomo. 

Da ciò la sua rabbia impotente. 

E indarno cercava il modo di sfuggirgli. 

Bisognava pur rispondere. Tentò di supplicare: 

— Voi non mi obbligherete ad una simile in- 
famia, Non potete associarmi ad un delitto perchè 
una volta ho avuto un momento di debolezza. Io 
non vi impedirò di gondurre a termine il vostro 
intrigo. 

«Vi serberò il segreto. È' quanto posso pro- 
mettervi, ma non esigeto da mo che io reciti una 
così odiosa commedia. 

— Non si tratta di commedia. Ti lascierai a- 
mare, ecco tutto. 

— Non acconsentirò mai. 

— Pensaci figlio mio, Oltre la fortuna che ti 

che è anche più prezioso, 
quel foglio che tu sai, firmato da due testimoni 
che vivono sempre, © che sono in eccellente stato 
di salute. Devi pur tenervi a quel foglio. Io non 
ci tengo punto e non vedo l'ora di rendertelo. 

— Mai — mormorò Morenos. 

— Sei matto, corri alla tua perdita. 

— E sia, 

— E chi mi prova che dopo che mi hai lascia- 
to, non ti sii reso colpevole di qualche misfatto. 


Morenos solletò la testa, 

— Lo giuro. 

— Oh i giuramenti! 

— Il nome di Pietro Gironde non è mio, infati, 
ma doveva conservare il mio nome, perchè voi 
poteste disonorarmi a vostro talento? Mi avete 
scoperto, ma lo dovete al caso. 

— Sì, proprio al caso, figlio mio. 

— Il nome di Pietro Gironde era quello del 
fratello della mia amante, di colei che è morta di 
miseria © di privazioni e per la quale ho teniato 
di derubarvi. 

— Con iscasso, figlio mio ricordati questa cir. 
costanza. 

— Pietro era morto. Amata era morta. Essi o. 
rano orfani da molto tempo. Tutte le loro carte 
erano in una valigia di Amata, Un attestato giu- 
diziario, al nome di Pietro, la sua fede di nascita, 
infine quanto mi ‘occorreva per eseguire il mio 
piano. Lasciai la via S. Remo che mi richiamava 
troppo tristi ricordi. Andai ad abitare un altro 
quartiere più lontano e d'allora in poi assunsi il 
nome di Gironde. Ma ciò non mi bastava. Voleva 
mettere fra me e voi una distanza anche mag. 
giore. Avete potuto constatare che non era sfor: 
nito di una certa istruzione. 

— Tu non sei uno sciocco, ne compri parecchil 


(Continua) 


Rue de Richelieu 92. 


BRANCA di Milano 


TYATO DAL REGIO GOVERNO 


BF | SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 
Medasiie d'oro alle Msposizioni Nazionali di Milano 1881, Torino 18894, ed alle 
Esposizioni Universali Parigi 1878, Nizza 1SS3, Anversa 1885, Melbourne 1881, 

Sidney 1850, Brussello 1SSO, Filadelfia {876 e Vienna 1873. 


Gran Diploma di 


imo grado all'Esposizione di Londra 1888, 


Medaglie d'Oro alle Esposi, zioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889 


l Fernet-Branea è di provenire le indigestioni ed è raccomandato per chi sofire febbri intermittenti 


me dovrebbe solo 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato col 


reggere l'inerzia e la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito, Facili 


re prodotto 
ono già da tanto 


dallo splcen, nonchè al mal di stone 
> tempo l’uso del R'ernet-Rrane 
i di celebrità. me 


Vovirà ALLE CITTÀ D'ITALIA 


I più sfarzosi edi 


cleganti d'Europa 


BOCCONI 


MILANO 
ini FRATELLI 


a chiunque. n 
le mode € no 
d dci tessuti d'ogni 


genere, 


FRATELLI BOCCONI podiscono 


neo in 
valore raggiunga le L. 95. 


alia ed ai confini internazionali tutte le merci, il cui 


ini FRATELLI BOCCONELanno per 


principio costante 6a assoluto di porre in vendita merce di prima 


scelta e di oi 


fina qualità a prezzi i più ridotti possibili. 


FRATELLI BOCCONI cambiano 


difficoltà alcuna tute 
dimento del compratore, purchè 


merci che non siano di picho aggra- 
non scadute di moda © deteriorate. 


lenco degli articoli in vendita in questi magazzini: 


ni por 
‘appoti, 


rie, Tolerio, Magliorio, 
ierie, Bronzi, Ceramiche, 


elli, Mode, Fiori, Nastri, Piume, Profumerie, Mer- 
assamanerie, Giocattoli, Utensili per uso domestico, Ombrellini, 


Parasole, Ombrelli, Bastoni, Vi 


LEZIONI DI ARITMETICA metira ecitmen 


Venzionali e corsi, a mezzo di corrispondenza, preparati 
isteri, iutendenze. Roma, OL 


'entagli, Articoli da viaggio, ecc. 


SIGNORA  con.tinoma di masetra superiore, destra 


occuparsi come donna compagnia, direzione 
gasa presso signora sola o siguore solo con bambini per lo 
insegnamento ai medesimi. Ottimo referenze. Mandare let- 
tera Emilia Dorman, 8. Martino ai Monti N; st. T71 


a bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene 
, col vino e col caffè. — La sua azione principale si è quella di cor- 
la la digestione, è sominamente antinervoso e sì raccomanda alle persone soggette a 

cattive digestioni o debolezza. — Molti accreditati medici 
si di simili incomodi. 


«qua, col 


al di enpo causati d 
i a prendersi in 


® 
Convitto Nazionale di Spoleto 


Tico, R. Ginnasio, Scu 
tato Tecnico pareggiati 
(interne.) 


Retta per vitto, 
alloggio, medie mensili. Clima 


saluberrimo, 


esigenze te 
| abilimento Ceramico Appiani ha 
| studiato e trovato il modo di costruire delle mat- 
| tonelle per pavimentare Appartamenti, Scuole, 
| Chiese, Opifici industrivli, nonchè per 
3. piedi di strade, co di giardini ece., pri 

| bili per i seguenti v. 

la leggerezza il loro 
ogni metro quadrato, | 
all'acquirente una no! 
sando altresi l'ine 
e sempre dannosa. 
2. Por la amrezzn è no 

Î chine di cecozionale pression 

| chimiche speciali, 

ciaio © per la loro durezza si risparmia 

riodicamente il suolo. 
| | s. Perl'igtene, non generano pol 
| vamidità detl'atmoatera, mantengor 

guato si 

assai la 


pavimenti. 
‘m. Il pavimento presenta un'ele 
Ganto Superficie e può essere applicato tanto nei mo- 
desti come nel sontuosi appartamenti 


Dai dati più sopra esposti è facile riconoscere 
come colle Mattonelle Brtra otteng: 


vimenti eleganti, durevoli ca ixf 
| In relazione poi alla du 


IL POPOLO ROMANO 
giornale della enpitale 
5 cent. in tuttole stazio vi del Resmo 


BELLISSIMA CAMERA E SALOTTO «nr 


in piazza della Madialona N. è p, 1. sopra mezzanino, po- 
na prossima al ito ed al Seb 


SIGNORINA siste ped 
Se pre Toi 


dà il professore patentato 
@. Proch con metodo pra» 
all'ufficio del « Popolo Romano, » 


GIOVANE VENTITAEE To 


è cassiero essttore od altro, dando anche cauzione 
‘10,000, serivere M. G. ferma in' posta, Napoli 


UN GIOVANE Geom in cr ce 
se sea © rosa: Ino i an or ie 
CERCASI. BONNE tivse eat norm 
10 Vitorio annue 5 piano Essa E 


potendo 
cupazio» 
{ano $. 
mu 


RIPETIZIONI PER GLI ESAMI 1 som 
corso colore Via 8. Marla Moac ne eso glecretliimo, 


LEZIONI PRATICHE si.concorrenti asti esami di 
d priente di segretario comu- 
nale impartite da provetto insegnante, Onorario mitissimo, 
Presentarsi via Lungara gi, dallo $ alle 6 pomeri 


D'AFFITTARSI 


VOLETE SPERDEE 


BAGHSR E CARRETTINI brscaziione 


taote con cavalli per città © camp Piazza Pat cre 


HI CATEGORIA 
GIOVANE Mona foi 


ut laterizio + comm 
‘gursì liasclesteria 


SI DESIDERA Rit tiene, can 
manzo di Via Duo Macelli Ditigero oltito 
Amministrazione del Popolo Romano! 


I VINI ARTIFICIALI Neto zan si acc 


da furzi da se con generi 
affatto inuocui. N, 35 ricette con spie 

Lira Una. (Cartoleria Kubbi, piuma 

francobolli ci spedisce per pusta. 


GIOVAN 


trentcnno di di distinta famigli 
ca impiego in ragioneria press 


DUB CAMERE jitie cao rete 
disponibili subito. Trattative via Genova 13 porta 10, GB 


Corrispondenze. 


25 parole Le E. — ogni parola in più cent. & 


7e3t 
sondovati) van 
invertito put. 


Trattenendo troppo tue smanio; per- 

chè dasti sosta retrocodendo...? (At- 

! Nun pusso scriverti. Aecontento 

Sai Come stò... Attonda. Lettere tutto 
S mu 


BINILTOMBA. 


accennato che rice 
nom ebbi risposta. Perchè 
fc pene lan cats 0 io 
lio dubitare ancora tuo affetto ma temo” perché Î0 amo 
TR voro 1 Pensa oli solo o mapei temo perché 


a nes m doria me pù 
Sabato Sai matin le arti ricor det 
nefbli oro passate inslomo, l'opera et ml 
Tenerissimi saluti. 


CAMPO MARZIO tit Se ret gi 


CAMERA E SALOTTO icon metin, lr 
sona attempt di Ole aio ton, Si a per 
rionale è Consulta. n: se Ta 


di affittasi privata. 

mente, di 3 came- 

ro, in libero esposto a mezzo 
i Ministero Finanze 


è Spesso leggo delle corrispondonze con una quale 
dani Ate e prdine 
ol suo modo di agire per il passato con me, & Verso la 
ont... Perchè on avrebbe risposto "allo duo ‘sue Vettore? 
1, Gho razza di cavaliere egli &? Vodo bene che non è pere 
mnesso il prestar fede alla genorositi, cavalleresca ch 
prende nei fantastici romanzi. Orodo 
© pasa 0 cattiva! Giudicatoniif 


ia Mi ha fatto pincero leggere che ti trovi bene 
Amalia Va sed seenerare che i trovi bn 
momento. Amani come Fame "°° Papi mento 


© vermi; questa sta frtmirabile © sor- 


esserne provvista. 


MAGNETISMO. 
150,000 consu, psi a 


nora dalla Son- 
nambula ANNA D'AMIOÒ ed 
i continui attestati di ricono- 
scenza per guari 
sime ottenute, confermano 
sempre più la meritata fama 
che, in unione al consorte, si 
è così solidamente stabilita, 
Per ottenere un consulto mar 
gnotico della chiaroveggente 
sonnambula Anna da qualsiasi città, necessita che 
per lettera siano dichiarati i principali sintomi della 
malattia e nella risposta vi sarà la diagnosi o la: 
ricetta più efficace per curarsi. — Alla iettera che 
chiede il sonsulto bisogna unirvi sia per vaglia po- 
stale 0 con raccomandata, per l' Italia L. 5.20 e por 
DEstero L. 5.25. - Dirigere le lettero al Prof. Pietro 
D'Amico, via 8. Felice, 14, Bologna (Ttalia). 
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Verrò appuntamento fissato. Mo urgenza parlatti 
Non serivere più. È Go 


nessuna replica 
abbamio- 


vero che tu mi ami como prima, fummi sapi 
lascerò quosto posto anderò 10, rd tua sperando pol 
mi recare ri 


Firenze Di 


ppure putrosti consola it ‘saluti. 


non duneuticaro chi vive per te, ANO. 


i 
Piccola Lilly 3svcat Fat tiara nere 


finestra. Propara filo. Legherovvi lettera importanto. Non 
potendo, melti asciugratolo” NINNI. Tu 


Al dolore tua mancanza, aggiunzesi. cord 
Toma soave sotto Pasiataa Emnzesi perdo 
ritorno, Sto bene, ‘altrettanto. auguromi di io. Ricordunl 
qualche volta, now fare che lontan dagli occhio lonten da 
cuore. NAPOLI, Tra 


Migliata di lire 
perdono tenendo i locali sfitt, quei proprietari 
di case che non vogliono persuadersi essere gli 
‘avvisi economici del Popo?o Romano il 
meszo più sollecito per trovare inquili 
A__—_mt>È 
Stabil, del Popolo Romano — Carta Ditta Earico Magna n 


Inchiostri Ditta Berger-Wirth, Lipsia, con deposito la Roma 
Via del Lucchosi N, 28 
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Il Figaro del 
tm ancien offici 
recentemente 1 
stato della no: 
mente: 

« Mentre la 
colista — incarid 
bourg da parte 
malgrado le diîd 
nale del Nord, 

| bruciare 1a citi 
vre della flotta 
ni che dalla Sy 


potenza marittit 
Le manovre 


stre navi, In flo; 
vo, è sfug 
no le nostre e 

Je il mat 


picui di e 
nuovo ed 

Non si vedo 
marinai normnal 
mare ch 


e più dure 1 

Tutti i mil 
flotta, non 
questo lato | 
testabile. 

Coi nuovi pe 
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questo? 

Di tutte le sp 
derevoli sono st 
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« L'Italia pu 
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coste : 1 in 
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